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BokkARIo
Paite lelàle;

Loggi e decreti: RJ deoreto n 2 c1ee approva l'atmerso re-

golamento per tre esecuzione detta legge concernente ta siste-
magione idraulicadell(gg(tyriegna-R.decreton.196 che au-

torix;a l'assegnazione di L. 1,080,030 in conto riel pmdo stif-
bilito dalfart, i della leggeB25gentiaio 1909, R. 12, da ity-
stricarsi nello stato di previsioneydel?« spesa del Ministero

riella snarina per l'esercizio :1908-909 iù aumento alla doth-
zione del capitolo n. 85-bis eintegrazione delle data-

zioni di materiali adapprovergronàinents, ecc. della «R. m/t-

rinte dipendenti dalfopera di pdonio soccorsty< favore rlei

danneggiati dal t¢rremoto - R.,decreto n. 206 (che nyretga
la tabelltt'di ammortamaq/o. ella categorite larg ey)(g¡ggg¡op¿
dei ¢lebilo redimibife"3.60'020 nello -- RB. decreti un. XCIV
e XCV (parte suppiententaré)+iflettenii appi•orazione rii sta-
tuto cauddificazione di kò¿e/tm.terottirmilitare - Relazione
e R. decreto per lo scióólanento del Consiglio comtinale di

Molini di. Triora (Porto Maurjgio) - ,Ministero gei lavori
pubblidi: Graduatoritt*dèi bandidati dicIdarati idoirei «1/0-
.vti il'ingegnere allievo nçl R. orpo del gènio divile - Mini-
stero delle poste e dei telegrafi: Avviso -- Ministero del
tesoro: Pensioni liÒuidate dalla Corte dei conti - Diro-
zione generale def Dbbitd. pubblico: Rettifiche d'intesty-
zione - Direzione generale del tesoro: Prezzo dei cambio

pg] certifleati di p to àsi dari Sofanali d'imþorta-
rione ->Ministero , oltura, industria e comtneroid -

Ispettorato generale de 'indagtria'e del commercio: Media dei
eqvsi dai donzálidati naÿökieli a contanti tidle eaNe Bogse
del Regno -jCondorsi.

Parte non alliglale.
Diario estero - L' VIII Esposizione internazionale d'arte a

Vänesia - L'Italia alle-feate di'Nissa - I.a bandiera di

g¤èri•a della B. have cNapolit- 2. Istituto-lombardo di
scienze e lettere - Cronaca artistica -, 19otizie varie -

Télegi•amini dell'Agenzia Eteläni - Bo11ëttilfó metedrico
InsärsionL

Visto il regolamento 15 maggio 1898, n. 104 per la
applicazione del titolo III della legge 2 agosto 1497,
n. 382, concernente la sistemazione idrauËca délla Èar-
degna;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ó il

Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pei lavori publilici e per l'agricoltura, industria e com-
mercio;

búiamo decrofato o decrottamo :

At tidolo unico.
È approvato l'annosso regolamento, visto, d'orditie

Nostro, dai ministri dei lavori pubblici e deltagricol-
tura, industria 'e commercio por la esecuzione del ti-

tolo III della legge (testo unico) 10 novembre 19ð7,
n. 844, sulla Sardogna (sistomazione idraulica).
ß abrogato il regol mento 10 maggio 1898, n. Ï92,

per l'applicazione del titolo III della legge 2 agosto
1807, n. 382, concernente la sistemazione idraulica della

Sardegna.
Ordiniamo che il presento decreto, muliito del sigillo

dello Stato, sia inserto'oclfa raccolta ufficiale delle leggt
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a¿ldì 20 dicembro 1908.
VITTORIO EMANUELE.

PARTE' UF F ICl A LE ÛIOLTTTI - ËERTOLINI -- Cocco-ORTU.
Visto, Il guardesigilli: ORUNDO.

LEŒŒI E DEGl¯òETI REGOLAMENTO

Il numero Bas sena raccott «¡pciale deue leggi e dei decreti por la esecuzione del titólo III d lla legge (testo u ico)
de¿ Regiur edátimie il segliant decreto: _to novembro 1907, suÌht Sardegna (Sistemazione

1dfaulica)
VITTOlìÌO EMANEELE III

°

TIToLo I.

:r grazia di Dio e ¡iër voloutà della Nazi0110 .

" DeRe opere di careezione del corsi d'acque e deke bonificazioni.

ILS DITALIA' Art. 1.

Visto il titolo III della legge
,
10 novembre 1967, per le opere relanse alla correzione dei corsi d'acqua della sar--

n. 844 (testo unico) sulla Sardegna;
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degna, contemplate nel titolo III del tes'to unico di leggi 14novem-
bre 1907, n. 844, la Commissione di cui all'art. 57, in,base áglistudi'
già fatti, ed agli ulteriori che crederà opportuno ,di predisporre,
proporrà l'ordine da seguire nella compilaziono .dei progetti o no!-
l'esecuzione dei lavori relativi, conciliando le esigenze tecniche con
quelle finanziarie.
La Commissione si radunork presso l'ispettore superiore *del ge-

mo civile proposto al compartimento che comprende la Sardegna e,
quando occorra, presso uno degli uffici del genio civile dell'isola.
Sarà sempre presieduta dal detto ispettore superiore comparti-

mentale, e funzionerà, per ogni Provincia, aggregandovi l'ingegnere
capo, l'ispettore forestale, e i due delegati della Provincia stessa.

Per il fiume Tirso, la Commissione funzionerà con tutti i suoi

componenti.
La Commissione sarà convocata dall'ispettore superiore compa1-

timentale, e funzionerá ogni qual volta egli lo ritenga necessario o

ne venga Iiehiesto da uno degli ingegnert capi dei predeiti utlici
del genio civile, o da uno degli.ispettori forestali delle due Pro-
vinele.

Per ciascuna delle opere di bonifica da eseguirsi in Sardegni,
giusti il ciaio titolo 111 del iesto unico di leggi 10 novembre 190',
n. 844, la Commissione ice:lien centrale per le bonifiche, avente sete
presso il Ministero dei laiori pubblici, a termini del vigente re&o-
lamento sulle bonificazioni delle paludi e dei terrent paludosi del
Regno, deterinina :

tr) in vm provvisoria, il parimeiro, delinniando11territorioda
risanare, sia nel riguardi igionici, che idraulici, e la ditisione inha-
eini, se possibile ed opportuna:

b) 1 ordme e i criteri coi quali si debbono s†ndiare i progefii
e svolgere 1 lavori:

, c) le norme alte ad impedire una maggiore diffusione delles
infezioni inalariche e a difendere, da queste, i lavoratori dur'ante
rese,cuzione delle opei<.
Alla Comniiasione puù essere aggregato, caso per caso, l'ispettose,

compa11i nengs per h hardeg'na. "

' Art. 3.

L a Co umistioni di cui ai precedonii articoli, quando si tratti di
Incii di correzione di corsi d'acqua e di bonifica, il cui importo
superi le L. 200,000, accertario rispettivamente se i relativi progetii
siino conformi.nll3 istruzioni e alle prescrizioni di legge o di regc-
lamento e, ove 11 riconoscano meritevoli di approvazione, li trasmet-
iono, col proprio voto, al Mmistero. .

'

Ifar le opere di bonifica, i progetti compilati saranno esaminati
anche dallo Commissiòne di cui all'art. 1, la quale darà 11 suo

parere.
Ove i progetti importino una sposa inferiore alle L. 200,00), tale

comi ito resta affidato all'ispettore superiore compartimentale.
Art. 4.

I progotti di massima e definitivi delle opero di correzione dôi
corsi d'acqua e dgllesppere di bonificazione, saranno redatti dagli
utlici del geni cipile,asocondo le nortne -ptabilite per lar compila->
zione dei piogettiger-opere di conto dello Štato, che sono nelle.
attribuzioni del $16isterò det lavori pubblthi. -,

Ari. 5.

Ai progefli definitivi per le opere di correzione dei corsi d(acgua
e di Lonificazione, compilati secondo le norme degli artico)grect-
denti, saranno allegati i seguenti documenti: <

' *

p) il piano particolareggiato e l'elenco delle difte pspi'or
priande al termini degli articoli 10 c 24 della logge 25 glugnglBGB,
n. 2350, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, e iŒbase
all'art. 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (serie 3a) pel risa-
namento della cliti di Napoli;

b) il piano grafico del bacino interessato alle opero, ovyero,
quando trattasi di bonifica del territorio da bonificare, con le desi-
gnazÏoni, provvisorie del perimetro e della divisione in bacini.

Art. 6.

Per ognuno dei progetti definitivi delle opere di correzione dei
corsi d'acqua e di bonificazione, deve essere compilato un piano
economico contenente:

a) il progetto di riparto della spesa fra lo Stato o gli inte-
ressati a norma dell'art. 60 del testo unico 10 novembre 1907,
n. 844, con l'indicazione dei contributi totali e annuali per ognuno
dagli interessati;

b) l'elenco degli interessati, dal quale risultino anche, nel
caso trattisi di honifica, i nomi e cognomi dei proprietari dei ter-
reni da bonificarsi, inseritti nei ruoli catastali e, in mancanza, in
quelli dell'imposta fondiaria, con l'indicazione delle rispettive so-
perficie e imposte principali sui terreni e fabbrienti.

Art. 7.

Nel piano economico, la determinazione dei contributi ha luogo
irt base all'ammontare presuntivo delle spese di esecuzione dei la-
vori, camprenden<lo in esse le indonnità per le occupazioni tempo-
rance o permanonii di heni dello Stato, anche 80 effettivamente
non pagate, e detraendo i proventi delle relative rendite.
Alle quote così stabilite, si aggiungono, con ruoli suppletivi, i

contrihuti nelle spese per lavori addizionali o complementari, per
varianti, riparazioni di danni, e pron isoria manutenzione dello
opere eseguite.

Art. 8.

11 prefetto pubblica, se del caso, separatamente e in iempi diversi:
a) il piano paritcoleggiato approvato e l'elenco di cui alla

lettera a) dell'art. 5, ai termini e agli effetti dello leggi 23 giugno
1865, n. 2350, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, e 13
gennaio 1885, n. 2802,(serie 3ag

þ) il piano di cui alla lettera b) del succitato art. 5;
c) il piano economico þer l'eseouzione dell'opera.

Per le opere di correzione dei corsi d'acqua, il piano economico,
riconosciuto ammissibile dal Ministero, in luogodiesseropubblicato,
viene comunicato all'Amministrazione provinciale interessata, con
in3ito a deliberare nel termine di due mesi, pel contributo stabilito
a suo carico, e a provvedere per la inscrizione del medesimo nel
bilancio della Provincia onde possano iniziarsi i lavori.

Art. 9.

Il protetto, raccolti i ricorsi contenenti lo osservaziongd opposi.
zioni, ewentito sulle medesime l'Ufficio del genio civile competenie,
trasmette gli atti al Ministero dei lavori pubblici, il quale:

a) comunica al presidente della Commissione arbitrale, di cui
al successivo art. 10, i reclami relativi al piano economico;

b) con uno o più decreti, statuisce definitivamente sugli altri,
e, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di
Stato, approva il perimetro e la eventuale divisione della bonifica
in bacini, con che ogni bacino é considerato come bonifica separata
e infi-per$ente dàlle altre ytrti, agli effetti del testo unico di legh'i
10 udveiáve...1007,.D. 844, e deLpresente regolamento.

Art. 10.

Con decreto dei ministri dei lavori pubblici e di agricoltura, in-
dustria e commerclo, verrà istituita, nel modo prescritto dall'art. 62
del testo unico di leggi 10 novembre 1907, n. 844, la Commissione
arbitrale che dovrà giudicare sui ricorsi prodotti contro il piano
economico determinante le quote di contributo dovuto dagli inte-
ressati.

Questa Commissione avrà sede presso 11 Ministero di agricoltura,industria e commercio.
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Art. 11. Art. 17.

Il3presi.dente della Commissione arbitrale convoca la Coinmissione
poi l'esame dei'ricorsi, affidando preventivamento l' incarico a uno
dei suoi componenti di riferire sui medesimi.
La Commissione potrLdomandare, a mezzo del Ministoro compe-

tente tutti, quegli altri documenti e schiarimenti cho Minierà op-
portuni- per una completa istruttoria.

Art. 12.

Lo decisioni dólla Commissiono arbitrale sono inappellabili; e sono
comunicate al 'sindaco cho ne cura l'immediata notificazione agli
interessati, nei modi amministrativi.

Art. 13.

Provvodutosi sui ricorsi della Commissiono arbitrale, il Ministero
dei lavori pubblici approva definitivaníento il piano economido o

trasmette gli iolenchi delle quoto dovuto dagli intoressanti al Mi-
istero del tesoro, perchò ne curi la riscossiono.

Art. 14.

Lo Societå cooperative di produzione e lavoro o i consorzi fra le
Souloth stesso che vogliano conseguire gli appalti in relazione alle

concessioni contemplate nell'art. 59 del testo unico 10 novembre 1907,
nS14, debbono, caso per caso, farne domanda, corredata dai docu-
menti>comprovanti la loro idoneita, stabilità e solvibilita, per la re-
golaro checuziono delle opere cui aspirano.
. Gli.appalti hanno luogo dopo che sui documenti presentati siansi
pronunciati l'ispettoro superiore compartidientale ed il Consiglio
superiore del lavori pubblici, secondo la (spottiva competenza, in ra-
giono dell'ammontaro dei lavori, ed, in ogni caso, il Cdusiglio di
Stato.

TITOLO II.

Consorzi di manutenzione.

Art. 15.

Quando le opero di un intero bacino idrografico o di una bonifica,
BianO pt0SSo ad essere ultimato, il Miílistero provvedo a far pubbli-
.care un piano economico por la manutenzione delle opere da cui
risultino:

a) gli enti e i proprietari comunque interessati alla buona

conservazione dell'opera, distinti per zono o per classi in ragione
del beneficio che no risentono, e la quota porcentuale nello speso
di manutenziono por ciascuna classe e per ogni ottaro in essa com-

In'oso; \

b) l'elõnco delle rendite della bonifica per fitto di erbe, taglio
di piantagioni, osereizio di pesca o simili.

Con il manifesto di pubblicazione, il"prefetto:
1° convoca per un giornò festivo i dotti enti o proprietari, tutti

unitamente o per sezioni, nel luogo o nei luoghi più opportuni
pèrchð deliberino sulla costituzione volontaria del Consorzio e sulla

nomina dei delegati scelti fra loro per la fórmazione dellá Deputa-
zione provvisoria;

go designa coloro che, in caso di costituzione obbligatoria del

Òõnsorzio di inanatonzione, debbono-formare la Deputazione prov-
visoria.

Art. 10.

L'assemblea à presieduta da persona scelta dal profetto, e, ovo sia
divisa in sezioni, ciascuna di queste à presieduta da un delegato del

profotto.
Il presidente, aperta la seduta, espone lo scopo dell'adunanza ed

invita gli interessati a prosentare le loro osservazioni sulla pro-

posta costituzione del Consorzio e sul numero dei dolegati.
La Deputazione provvisoria rion puo..essere formata da meno di

tro delegati, i quali, per un terzo del loro mimcro, gengono nomi-
nati da coloro che sono contrari alla costituzione del Consorzio e

per due terzi dai favorevoli.

Sui l'eclami contro il piano economico, statuisce înappellabilmento
lÈ Ugnimissiono arbitrale,"di cui all'art. 10 del presento regola-
niento.

Art. 18.

Scadutg il termine delle pubblicazioni o statuito sui roclami, o,
qualora 1p adunanze indetto a mente del n. I del jirecedento arti-
colo 15, siano andato due volte deserte, 1Ï 3finistero provvede:

q) g11'approvaziono del piano ocortomico di marikterizione;
d) âlfa costituzione, anche coattiŸa, del Consorzio di manu-

tenzgne ed alla nomina della relativa deputazione provvisoria, in-
caricando delle funzioni di presidente 11 più atizinilo dei compo-
nputi la ileputazione.

Art. 19.

Ng più brevo termine, e, in ogni caso non oltroA mesi Äälla co-
itnicgzione del dooretö Ministeriale emesso in baso hll'articolo

predegente, la Deputazione provvisoria del Con'sorzio förmula 11 di-
segnó di statuto; lo sottopone all'approvazione dell'assembica gene-
r¢le, e, qtiindi, lo rimetto, irisieme ai verbali ilell'assémblea, al pre-
fatto che ne cura l'invio al Ministero dei lav i pûbblici.
Lo statuto, anche se non deli,berato dall'assemblea generalo o da

essa non modificato nel termine suddetto o nql successivo. fissatogli
dal Miílisgero, viene da questá approntòdeflältivatndninella forma
o con lo modificazi iii ritenut più p orttine.

Art. 20.

Approvato lo statuto, la deputazione provvisoria prðmuovo immo-
diatamen‡e la nomina della rappresentanza definitiva del"Consorzio,
e cessa qitindi da ogni funzione.

Art. 21.

Ultgpate lo opero di un bacino idrogt'afico o di una bonifica, il
Alinigtero nomina una Commissione di tre ispettori del genio civi'e

opa incaricoidi accertare se le opere stesse sono compiuto in etn-

fannita delle previsioni dei progetti e se siasi faggiunto lo scopo
con esse prefissosi.
La Commissione invita la rapþrescritánzi provYisoria o definitiva

del Consorzio di liianhierizione à voÍer intävenirá direttamente, o
per mezzo di delegato, alla visita locale: Qualora la rappresentanza
del Consgrzio non intervenga, la Commissiono procede águalmento
nei engi lavori.
La Commissiono si astieno da ogni indagine od apprezzamento

di compo‡enza del collaudatore,.e, occorrendo altri lavori, no rife-
risco al Ministero, salvo a procedere a nuova visita apperm ulti-
ipati.
In caso contrario, o completato le opere, la Commissione no for-

ma lo stato di consistenza ed insieme al processo verbale di visita,
le comunica al presidento del Consorzío, assegnandogli un bon-

g uólermine per 16 osservazioni ed opposizioni.
Art. 22.

Trascorso detto termine, il Ministero, sentito, ove occorra, il Con-
s glio sulieriore dei lavori pubblici, dichiara definitivamente com-

p utp lp ópero del bacinö o della bonifica.
Tale decreto è notificato al presidente del Consorzio o inserito

nel bollettino degli annunzi legali della Provincia. Decorsi 15 giorni
dalla notificazione, il Consorzio è costituito responsabilo della ma-
nutenzione e buona consórvazione dello opere descritto nello stato ,

di conéistenza, anche se abbia riflutato di riceverne la nmteriale
consogna dall'Uilleio del gertio civile.

Art. 23.

La risc3ssione delle conti•ibuzioni consorziali viene fatta con la
forme o coi privilegi in goro per la riscossione dell'imposta fon-

diaria, da un esattore speciale del Consorzio o dagli esattori delle i

imposto dirette, secondo clio sia stabilito nelló statuto.
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In tutto ciò che non sia'altritnenti disciplinasto dal presente rege-

lamento la riscossione delle coptribuzioni predette prende norma

dallo leggi e dai regolamenti in vigore sulla imposta fondiaria.

Art. 24.

La nomina dell'esattore deve essere fatta non più tardi del pe-
rial ignegie þe a ite li liit Ìlä in 'cui ddve ined-
Ininciarp,grisco(siöû lle èogtrÛiuziotti, o il'anno m cui sca-

16Ëo,ila) uþ)$iŠ" Ì'ËsÑt prÑ o gli ÑsAt^táti Ïn funzi ne La nomina

š¶eslia e 11 rè)Wtivo cŠktratto šono sottoposti alla approtazione del

pref$tto.
Nel caso che si voglia affidare la riscossione agli esattori delle

imposte dirette, il Consorzio deve darné paÿtecipazione al prefetto,
ornendogli tutti i dati e gli elementi nedessari per tenerne conto

nello appalto delle esattorie.
ale partecipazione deve essere data in tempo utile perchè nella

nomina degli esattori delle iluposte, possa loro farsi obbligo di ri-
scuotere anche le contribuzioni consorziali.
L'Ìncarico di questa riscossione dura per tutto. il tempo a cui si

estende la noinina dei detti esattori, c4 a questi compete l'aggio
nella misura staþilita per la esazÏone delle imposte dirette.

Art. 25.

I ritoli.annuali delle copteibuzioni sono formatid,istintamento per
ogni Coûiuno, e, con 1(firina del þresidente della Deputazione am-
ministrativa del Cönsofzio, vengono ti•aamessi al prefetto che li

rende esecutivi, dopo averne rioonosciuta la regolarità e la corri-

sppadenza col bilancio preventivo consorziale regolarmente ap-
provato.
Essi sono quindi pubblicati ip ,tutti i Coluuni per la parte che a

ciascuno di essi si riferisca, nei modi e nei termini stabiliti per i
ruoli delle imposte dirette, e éono consegnati all'esattore del Con-
sorzio entro la prima quindicina dirgennaio di ciascun anno.

Art. 26.

Entro un mese dalla pubblicazione dei ruoli, ogni interessato può
ricorrere alla Deputazione ammiriistrativa per fare rettificare gli
errori materiali occorsi nella loro formazione.
Contro lo, decisioni della, Deputazione amministrativa e ammesso

il reclamo alla Giunta provincitde amministrativa.
I ricorsi ed i reclami non sospendono la riscossione delle confri-

buzioni, ma danno diritto al rimboi•so di quanto sia stato indebita-
plente paga‡o.

Art. 27.

In otso di inadentpienza deldoásorzio a quanto concerne la ri-

scossione delle contribuzioni, il pretetto vi provvede di ullicio.

Art. 28.

Ai Coûsorzi di manutenzione istituiti in. base al presente regola-
mento sono applidabili le disposizioni stabilite dagli articoli 55 a 60

e dal 113 al lú8 del regolamento 8 maggio 1964, n. 368, sulle bo-

nificazioni delle paludi e'dui tofreni paludosi del Regno.

TITpl;Q. Ill.
Delle opere di rinsteld¿smeitto edirimboschimento

ali' bgeint 7Mulani.

Àrt. 29.

Per i bacini montani da sistemarsi con lavori di rinsaldamento e

limbosehimento, designati daÎlajabglÌa C.annessa al testa unico
delle Ïegg per la Sardegpa, sur compilato dagÍt ispettori t'presÈdi
delle rispettive provincie di Cagliari e Sassari, il progetto dello

opere necessarie, sotto lardirezibno della Commissione di cui all'ar-
ticolo 57 della 108&MtoWoo, 1p novembre.19g n. Sg.

Art. 30.

I terreni della prima categoria, di cui all'art. 4 dolla legge, e che

la Cassa ademprivile devo consegnare allo locali ispezioni forestali

per essere rimboschiti, a termini del successivo art. 56 della legge
stessa, sono quelli nudi, brulli e sprovvisti di vegetazionc arborea e
che fanno parte dei bacini montani indicati nella tabella C.

La consegna avrà luogo fra le due Amministfazioni, ademprivile
o forestale, mediante verbale, il quale conterrà la denominazione,
la ubicazione, l'estensione, lo stato e la confinazione dei terreni pre-
detti.

Art. 31.

Compiuta ed assicurata la sistemazione
-
del b4eino, i terreni di

cui all'articolo precedente saranno resti,tugi alla Cassaadorpprivile,
mediante altro verbale di riconsegna, perchè possagsserecompresa
nel Consorzio, di cui all'art. 64 della legge, salvo Tobbligo di in-
scrivere i terreni rimboscati di proprietà dello Stato nell'elenco dello
foreste demaniali inalienabili.
Prima della riconsegna, sarà pero stabilito il piano di massima

che dovrå regolare le utilizzazioni del nuovo bosco, l'esercizio del
pascolo ed i lavori di buon governo, da eseguirsi a cura dolla Cassa
ademprivile.

Art. 32.

Gli altri terreni ex-ademprivili, non compresi nei bacini montani
indicati nella tabella Ce classificati in prima categoria ai termini
dell'art. 4 della legge, saranno pur consegnati per essere rimboschiti,
alle rispettive ispezioni forestali di Caglialli e Sassari, nei modi, col-
le forme e salvo l'obbligo di cui all'art. 31 precedente.
Anche quesfi teereni, dopo assicurato il buon esito dei lavori di

rimtoschimento, saranno restituiti all'amministrazione della Cassa
ademprivile con le norme stabilite dall'articolo precedente.
La sposa occorrente al rimboschimento, ò stanziata annualmento

nel bilancio passivo del Ministero di agricoltura, industria .0 com-
mercio.

Art. 33.

I terreni boschivi della 2a categoria, di cui nell'art. 4 della legge,
saranno elencati e indicati a cura della Cassa 'ademprivile, nella
loro superficie, ubicazione, stato e confini, allo locali ispúzioni foro-
stali di Cagliari e Sassari, agli effetti della sorveglianza pese del
Ministero di agricoltura. Tale spesa sarà inscritta annualmente nel
bilancio passivo del Ministero stesso.

Art. 34.

Il rinsaldamento si farà mediante speciali opere d'arte, briglio,
serre, traverse, ecc., atte a consolidare il terreno ed a correggere lo
soverchie pendenze dei corsi d'acqua, sia mediante la coltura del
prato naturale, rivestendo il suolo di orbe adatte ai terreni ed alle
regioni, quando questa coltura sostituita al rimboscamento, possa
egualmente soddisfare agli scopi della legge.

Art. 33.

I documenti che dovranno costituire il progetto di opere fore-
stali per la sistemazione di un bacino saranno i seguenii:

1° relazione generale;
2° planimetria del bacino, delimitato dalle linee naturali di

displuvio, con l'indicazione della denominazione e estensiong;
3° profili lungitudinali e trasversali del bacino ;
4° superficie, elenchi e stime dei beni da rinsaldare, o rimbo-

scare;
5° analisi dei valori unitari dei beni da rinsaldare, o da rim-

boscare ;

G° relazioni speciali dei lavori di rinsaldamento, o di thubo-
scainento;

7° descrizione e stima dei lavori medesimi;
8° analisi delle spese relative;
felažf6ne sþeciale dellä opere d'arte;

1()* disegni relativi;
11° compiti metrici e stima dei lavori;
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12° analisi dei prezzi unitari;
13 prospetto indicante, secondo la proposta della Cónimissiòrie,

di cho al capovorso dell'art. 57 della legge, il modo, l'ördine, il tempo
e 16 sposo,per Posecuziono dei lavori di rinsaldangnto'o rimboschi-
monto;

14° piano per la conservazione dei beni dopo il rinsaldamento
o riliibosblÏiiËcnto, o spese relative.

Art. 36.

I ýroget,ti dello opere di rinsaldamento o riiñ¾Ñsöliitngrít i líÀ
baciño m6ritano, sentito l'¢vviso del Consigli6 foÑÑtil é'arafi ò
apliédiali dai Ministero di agricoltun, ÏndûštrÍ¼e êónininfþio á
trasnieÊál, por n1azzo dei profotti, älle omrñinistrazioni pyvinciali
di Cagliagi o di Sassari, secondo che 11 bacino sia nell'una o nel-
l'altra Provincia.

Art. 41

I ricarsi di cui all'árticolo precedoite do#rann csèego presentati
allprefetto, che ne gilatscera ricevuta. Entro 1,5'gidrni il profotto li
trásinetteig al Mi'âiithè6 di agrícóltuta, þer il giudizio delÌa dom-
missióno arbitrale.
, Art. 44.

La Commissiono arggrile,. nol.tormino di due mesi, giudicherå sui
ricorsi dontro gli ofén lii dellä <iuoto di cðúñoido.
lÄ decisiono dirà öËÑiutiioita AlÏe ¡Ïro ni 15 iâtÊrossato nel mddi

alpiñitiihtrativi.
Art. 45.

Le opero di rinsaldamento del ruolg o quelle di rimboschimento,
saranno eseguito in economia dalle ispezioni forestali.

Art. 37. Art. 46.

Gli olgríclii e-le þúrizie dello oplere di rimboschimonto di up ba
cino mòntano saranno ancho trasmessi, per mezzo dÊi prefefË1, ai
CoyuËÏ Ñe Í Seni sbil pojiti, aflÌëli6, örifèõ il"fŠgÈini di un mbée,
li pibblicliiho nindiantó l'affissidne nell'aÎbÌþÊetorio o à Ïla puli-
blic~aÊõàÑrheááÎma aiano aviiso a doiñiòilió ifgli' intárèshati Rio-
diantõ' näfificãžiöne eseguita dall'usciofo comunale.

Árt. 30.

OVo no' bacini montani, di cui alla tabella 0, siäno tömprcéi ter-
roni da rimboschiro di propricta, può il proprietario farlo ýcr ÿrö-
pri Ánto, ]ñ1rcha entro il termine di dai ifesi dallä notifieääidio
di cul nell'ortipolo precedente, si obblighi, con atto di sotto issiope,
di débguire i lavori di timboschimonto, nel modo home sono ,pro-
gottati e definitivamente approvati.
Lo stesso proprietario deve pure obbligüsi ruill'affo di dolföihid-

sione, a conservare e mantenere 14 coltuià boschità perchó þossa
go'doredla csonzíono d ll'i poita fondiaÂÀ larûi'alo jef Èn tNni
tenttio.

Art. 30.

Le ispeziöni forestali verificheranno e riferiranno anntialniento al
Ministero d'agricoltura, industria o Mrrupercio, sul modo onde ven-
goto eseguiti i lavori di rinsaldamento p di rimboscamento o, spi-
riiti is termini stabiliti, farahilo oá¾òšióf6 £6 anche i proprietari
abbiano compiuto tutti o parzialniónio i lavori per i quali si obbli-
puo,¾norma dell'art. 38 del.prosento regolamento, facendo by-
IloÂune propo to rieÏ casö ài iniiËâip'iËont$.
Il Ministero rd'agricoltura, industrii ÃZIËŒàiöio, à 110 il pa-

rope del ConsigÚÀ Tofábiale, pho Ëerk Ëu"& Ñ$ dÈÈñitivaËúrito.

Art. 47.

Per Ìa custodia älla opero dÏ rinsalkÁnionio e rÛrliõschlinento
il giniáte o d'agrÏcolturg o ederi to s ,

òol

peysonale delle guardio demaniali di Sa ogna o Ëci sorvegÏiinglo-
ogiali.
Occorrendo, verrà assunto in servizio tempoianen álfro liársondlà

che, per gli stipendi o la discip ina, sarà regolato sodËIiÈo l'o nõÎñiË
vigenti per i sorvoglianti forestali siiÈtÍet,ti.

Art. 40.
Quando il proprietario non intenda di eseguire i lavori per pro-

pr cönto e lo dichiari noi terniini Aî cui nel precedento articölö,
o aöcottando di faili, non li esegua entro i terûlini prescritti nel,
l'atto di sottomissione, si procederà alla espropriaziono ao norma del-
I'art. 58 della legge. .

Il túlenzio dei proprietari equivalo'a dichiarazione che essi inten-

dono di essero espropriati.
La spesa di espropriazione gravorà sul fondo di cui alla tabella C,

della legge, ed i terreni espropriati, che così diventano
.

proprietà
dello Stato, saranno inscritti fra lo foresto demaniali inalienabili, a
termini dell'ultimo capoverso a 11'Ärf. 56 della legge.

Art. 40.

Trascotso il termino di giorni 60 dalla notificazione di cui nel-
l'art. 37, e discussi i reeleini, ovo no siano stati, Iirodotti, sono ap-
provati defini iramonto dal Ministõro di .agricoltura, industria o

commercio, gli elenchi dei bpni da rinsalgre, o rimboscape, e pub-
blicati âgli òffötti di legge, acin¼di e colle norino del precedento
articólo.

Art. 41.

Lo quote di concorso dovuto dallo prövincie interessato per lo

speso dei leniori di rÍnsalaallientä o di ritnbogabilhento, di cui Iiel-
1*art. 60 della legge, sono stabilité in b(se al costò dei lavori stessi
risultanto dalle scritturo contabili tenuto dallo ispezioni forestali, o
denitäinento da questo rivodufo cËtràÍÌatå.

Art. 42.

I lavori di rinsaldamento e di riinhoichimonto sono aý¡oicabili,
in quanto lo consento la loro indole, le disposizi lii li si Vitori-
sdorio ai consorzi ai inariutónžiori òilt ilule iibl titöló 11 dal ge-
seiitp regolâmånto.

TITOLO IV.

Personale di custodia e di guardia.

Art: 49.

La sorveglianza e la custodia dello o§oro di corroziotie dei corsi

d'acqua è di bonificazione della Sardedä 6- äfIldafe, dtiranta 11 pe-

riodo di manutenziono da parte dello Stato, a custodi e guardialii.
All'uopo i corgi-d'acqua vongono divisi in tronchi di cus gia e

le bonifiche in ripagti, ad pgnyno dei quali ð ahdetto un cuifõ$e
con l'assistenza, occorrendo, di uno o più guardiam.

Art. 60.

I custodi vengono assunti e licenziagt geco og bijogno, & 1 ÙÍ-
riisfero, sentita la Commissione consultiva istituita pef il personilÚ
(i custodia defle opere di bonifiba SlÌo paludi e dei terreni palu-
dosi del Itegno, e zion hanno diritto a3íensione o ad indennità ger
cessazione o licenziámento dal servizio.
Essi sono agenti" giurati, od hahrto una retribuzione corrispon-
ente a L. 1300 annue.
I requisiti pecessari por conseguito la n mina, di egodo sono

quelli che verranno stabiliti per l'adbunzibha degli ulliciali.di bo-
riifica.

So lo Úrovincio interessato reclâmario coritrogliel nchi49119qltote Art. 51.
di concorse, la Commissione arbitrale, di cui nell'art.ß2 della legge,
giudiÑherá inappellabilmente suÎ Ioro riÑois I guardiang sono agenti salariati, hanno la merge di L. 2.50 al

giorno, e vengono scelti fra persone di conosciuta Âtitúdine, di
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condotta irreprensibile, di complessione.robustp, che sappiano leg-
gere e,.scritoro,, abbiano.adelgpiuto agli obblighi di lova, e non ab-
blano superata,1'éta di 35 auki.
La loro nomina, si fa dall'ingegnero capo, previa autorizzaziono del

Ministero, e dopo averoottenuto dal prefetto il aulla-osta righarÀo
alle persone.

"

Art. 52.

Sono pstese alle opere,þega.Sardegng, salve quanto ð disposto dal
presente regolamento, le norme vigpati ppr la conservazione o po-
lizia delle altre opere di bonifica ed idrauliche, che sono a cuta
dello Stato, nonchè le norme o disposizioni relative allo contrav-
Venzioni.

.

og Art. 53.

Il personale di custodia e di guardia assunto in servizio dall'am-
ministrazione dello Stato, per le opere date in consegna al Con-
sorzio, sarà da questo, di preferenza, mantenuto in ,servizio.

TITOLO V.

Disposizioni varie.

Art. 54.
.

Le pubblicazioni proscritte dal presente rogolamento sono faÍÍe di
ufficio o a richiesta di interessati.

11 prefetto indica sommariamente l'oggetto delle pubblicazioni in
un manifesto nel quale sieno richiamati gli articoli dî legge e di
regolamento, ai cui effetti lo pubblicazioni hanno luogo.
Tale manifesto, da inserirsi nel Bollottino degli annunzi legali

della Provincia, è inviato in diversi esemplari a tutti i sindaci dei
Comuni nei quali trovansi le proprietà interessate, perché sia affisso
all'albo pretorio, restandovi quindici giorni consecutivi, durante i
quali gli enti e i proprietari interessati possono presentare osser-
vazioni o reclami.

Quando vi sono anche atti da pubblicare il prefetto ordina che
siano depositati nell'ufficio comunale, per la parte relativa a ciascun
Comune, durante il termino di 15 giorni, o che per eguale termine
restino espopti, Itell'ufficio ;di prefettura gli atti comploti dandone
avviso col uprii †õ
Della seguita, afflssiollo degli. atti e dell'avvenuto loro deposito, I

sindaci debbono, entro tre giorni, spedire un certificato al prefetto.
Quando le pubblicazioni siano fatto a richiesta degli interessati,

questi ne anticipano la spesa nëlla sofinna approssimativamente in-
dicato dal prefetto.
Per il fiume Tirso, il profotto di Cagliari comunica le copie degli

atti necessari al prefetto di Sassari, perchò provveda alla·pubþlica-
zione nel modo augde.ttp, 4-gli trasmotta;quindi.in origindlo lo on-
servazioni.ed.i reclarni presentatic

Art. 53. -

Tranno i ca.si pcí quali non è altrimenti disposto dal presento re-
golamento, i prog péo le opere di coñeeziöne déi corsi d'acqua e
di bonificazione, s6tio ip^provati cón decreto döl Ministero, sent ti
l'ispettore compartimentale e il Consiglio superiore dei lavori pu -
blici cd il Consiglio di Stato a termini delle leggi 17 febbraio 1
a. 2016, o is giiignó 1è93, il 204.

Art. 56.

Lo opere, di botrificázione della .Sardegna niatorizzate dalla legge.
7 luglio 1902, n. 333 (comprese quella della Valle inferiöre (el Tencon
benché ñóñ tiþiödöttà dalla tabella E anaessa al testo unico 10 no-
vembre 1907, n. 844), possono essere date in concessîone 4 tortniþi
e con la höfatoldet titolo II; capo Rdel regolamento apþ ovato dpl
R. decreiÍ6 8 illaggiò 1904, n: 368.

Visto, d' ordine di Sua Maestå :
Il ministro dei lavori pubblici

BËRTÔLl14I.
Il minisì¾di agriãoltura, industrife toutmercio -

COCCO-ORTU.

Il numero 198 della raccolta ufficiale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

ItE D'ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909; n. 12, recante prov-
vedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, la quale all'art. I assegna la somma
di lire trenta milioni, da prelevarsi dalle eccedenze di

cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908,
allo scopo di provvedere a bisogni ed opere urgentino
riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati, -an-
tori2zando il Governo a ripartire detta somma fra i
bilanci dello Stato, secondo le rispettive competenze;
Visto il Nostro decreto 28 febbraio 1909, n. 121, col

quale venne autorizzata l'assegnazione della somma

di L. 2,304,969 al capitolo n. 85-bis dello stato di pre-
visione deRa spesa del Minisiero della marina del-
I'esercizio in corso, per reintegrare le dotazioni di ma-
teriali ed approvvigionamenti e per provvedere ad altre
spese e lavori occorrenti in seguito ai danni recati dal
terremoto ;
Riconosciuta la necessità di completare l'assegna-

zione già autorizzata in relazione al fabbisogno real-
mente accertato e di provvedere alla ricostruzione dei
fabbricati delle stazioni fotoelettriche e dei sematori
lungo le coste calabro-sicule ;
Considerato che suna predetta somma di L. 30,000,000

in conseguenza deHe assegnazioni già autorizzate in
L. 24,983,469 rimane disponibile la somma di lire
5,016,531;
Vista la legge 28 maggio 1908, n. 212, che approva-

lo stato di previsione della spesa del Ministero deBa
marina per l'esercizio finanziario in corso ;
Udito 11 Consiglio_ dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di, Stato

per iL tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
In conto del fondo di L. 30,000,000 di cui all'art. I

deBa legge 12 gennaio 1909, n. 12, è autorizzata l'as-
segnázione della somma di lire un milione ottantamila
.seîcentótrenta (L. 1,080,630} da inscriversi nello stato
di.ýevisione della spesa del Ministeto della diatina
per l'esercizioJinanziario 1908-909 in aumento alla da-
tazione del capitolo n. 85-bis « Assegnazione prelevata
dal fondo di L. 30,000,000 di cui all'art. I della legge
12 gennaio 1909, n. 12, per reintegrare le dotazioni di
materialbe approvigionamenti della R. marina, per go-
cordara Stissidi, e per lavori e spese.vario dipendenti
dall'opera di pronto soccorso a favore dei danneggiati
dal terremoto del 28 dicembre 1908 ».

Art. 2.

L'assegnazione di cui al precodente - articolo sarà
ripartita frä i seguenti atticoli del dapitolo sopr meril
zionato:
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I Ril'ornimenf6 di tavolo o materiali
. . . L.2 10,832'

2. Ril'orrfimento di vestiari
. . . . . . . .

» 20,238
3 Rifornimento di viveri . . . . . . . .

. 4. Rifórnimento di medicinali ed oggetti
medicatura...................

5. Rifornimento di carbone e materio grasso
8. Miiggióri spose di armamento-trasferto

sposo, lier pubblica assistenza o sicurezza
. . .

2,353
di

2,iŠ5
37,7 ll

45,201
- 12.:Ricoètruzione dei fabbricati dello stazioni
fotoolottrichd dello costo calabro-siculo dello stretto
di Messina o del somatori di Capo d'Armi, Capó
Spartivento e di Forto Spuria . . . . . . . . . > 051),000

'
L.

.

1,080,030

Ordiginino; che il prosento decreto, munito del sigillo
d.ollo Stþtisia insorto nella raccolta ufficialõ dello loggi
e doi. dodroti ilol Tiogno d'Italid, mandando a chîmique
spotti di osservarlo o di farlo osservitre.

Dà,tö'a R'oma, addl 4 aprilo 1000.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI- ÛARCANO.
Visto,'E Oùardasigilli: ORIANDO.

E, ninnäro SOZdella vaacolta uffiòiata dellò leFUi e dei decreta
dai Reglio cotillene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ýe.r'grazia di liio e per volöilth' délia Núzicho'
ItE D'ITALI.\

Vedutarla logge 24 dicembre 1908,. n. Ÿ31; reca11to
provvedimenti= per lo spese ferroviarie''o per i' debiti
rediitiibiÏi;
, Vodutgil. R. decreto 28 febbraio 1909, n. .1.27, zoon
òuf furono ipprovate 16 modalità relativo älla emis-
sione, al pagament'o alPesporo, ed al sorteggio e am-
mortamento dei titoli del debito redimibile 3.50 por
conto notfóÎ la cui croazione fu autorizzata con l'art. I
di detta legge;
Ritenutä. la opportunita-di provvedoþo i ·mezzi:per

far fronto allo spese straordinäiño dèll'azierìda forro-

viaria, considerate nella citata legge 24 icemb're 1908 ;
Sùlla"pf·oýosta del Nostro'niinietio ségretario di,Stato

por il tesoro;
Abbiamo decretato o decreti.amo:

Art.- 1.

.

È 'autorizzata la creazione e l'omisgiollo della prima
categoria del debito redimibile 3.50 por cento, osente

da qualsiasi imposta presente o futura, composta di
trecentomila obbligazioni da IL 500;'por l'importo di

centocinquanta'milioni di lire, in conformitatallt legge
24 dicembro 1908, n. 73f, e sottä l'osservanza delle

no.rme stabilite col Nostro decritö 28 fohllraio 1000,
n. 127.
La de.tta categoria sara- contradistinta e,ol numero

ordinalo I in cifra romana o·10' obbligazioni- in ossa

comp'rose col' numoro progi•essivo da' I a 300,000.
Art. 2.

Le detto obbligazioni saranilò onidsso coli la decor-
ronza dogli intoressi dal 1° aprilo 1909, o saranno am-

"mortizžato nel pbriodo di'ciliquanta annica-decorrere
.

dal .i° aprile 10_10, medianto estrazioni ,a sorte, da eso-
guirsi nella primi 'dicada del me,se,di'fábbgio, di cia-
poun anno, con effetto dal I" apálo successivo, in base
alla tabella d'ammortamento annessa al' preso11ta de-

creto, visto d'ordino Nostro dal ministro del ,tesoro. -

Art. 3.

La quantitil dei titoli unitari o multipli, compresi
nella detta categoria, in .base.ai tipi ampiossi dall'a1't. 2
dolla legge 24 dicembre 1008, n. 7.'11, sara stabilita, per
ognuno di essi, con decreto del miilistro_ del:tosoro.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo -

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffigiale dqlld Ieggi '
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 4 -ch.iunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 aprilo 1900.

VITTOllIO FafANUELE:
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORIANDO.

TABELLA d'ammortamento della categoria la di-ob-
bligazioni del dobito redimibile 3.50.GIO netto.

ESTRAzIoNE QUANTITA ESTllAZIONE QUANTITA
dello obbligazioni dello obblignyioni

dell'anno da sorteggiaro dell'anno da sorteggiare

1911 2 .280 1930 5 .440

1912 , 2 .300 1937 5 .000

1913 . 2.440 1038 5.800

,
101•1. ,.

2 .560 m. 1930 0 .000 ·

101.5 2.040 1040 6.200-

1010 2 .720 1941 0 .440

1917 2.800 104: 0.610

. 1918 2 .020 1043 6 .880

1010 3.000 1944 7,.120

1020 3.120 1945 7.400·

1921 3.240 1940 7.040

1922 3 .300 1947 7 .880

1923 3.440 1948 ,
8¯.200I

1924 3.600 1940
.

,8.,440

1025 3 .680 1950 8 .700

1926 3.840 1951 0.080

10 7 3.000 1952 0 .400

1928 4 .120 1033 0 .080

1929 ' 4,280 1954, : 10 .080-

1930 4 .400 1055 10 .401)

1031 4 .500 1050 10 .700

1932 4 .680 1957 ll .160

1033 ,
4 .880 1058 11 .520 '

1934 5 .080 1050
,

11 .0 30

1935 5 .200 1960 I 12 .360
Visto, d'ordino di Sua Maestà
Il ministro del tesoro: CARCRO.



2028 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D' ITALIA

La raccolid tifßeiale delle. leggi e dei decreti del Regno
co'niiene in, simio i seguenti RR: decrâti :

Sulla proposta del' ministro, di agricoltura, industria
e commercio:

N. XCIV (Dato a Roma, il 21 marzo 1909), col quale
si approva lo stàtuto organico del Monte frumon-
tario di Vállelutigá-Pratalileiio.

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. XCV (Dato a Roma, il 1° aprile 1909), col quale- si
modificano le zone di servitti militaro attorno la bat-

Art. 2.

- Il signor cav. uff. Luigi Franceschini ò nominato
commissario straor'dinario þer l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di leggo.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della osoou-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 4 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ÛíOLITTI.

teria d Porta Furba della piazza d Roma.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S.M.il Re,inudienzadel4aprile
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Molini di T>iora (Porto Maurizio).
SIRE !

Una inchiesta testè eseguita ha posto in luce le anormali condi-
zioni dell'Amministrazione -comunale di Molini di Triora.
Gli amministratori, trascurati nell'adempimento dei loro doveri,

si avvalgono della carica per interesse personale o del partito; l'as-
sessore anziano ha illegalmente esercitato l'ufficio di segretario per-
cependone gli emolumenti; assessori e consiglieri hanno tratto pro-
litto in lavori eseguiti a spese del Comune.

Gli uffici sono nel massimo disordine; le tasse comunali applicate,
in mancanza di tariffa, con ei:iteri partigiani; le contabilitå mal t e-

nute; mancano i prescritti registri, elenchi e regolamenti; si sono

constatate indebite ingerenze per parte di consiglieri nel maneggio
del pubblico denaro, e nelle forniture comunali; gravi irregolarità
nelle riscossioni, usurpazioni di suolo comunale, favoritismi di ogni
genero.
Un disordine così profondo, che concerne tutto l'andamento del-

l'Amministrazione, non può assolutamente essere eliminato coi ri-
medi ordinarî, e percið ò indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale, come ha anche ritenuto il Consiglio di Stato nell'adu-

nanza del due corrente, allinchè un Commissario straortlinario liquidi
il passato, accerti le eventuali responsabilità ed avviila nuova rap-
presentanza sulla via dell'ordine e della legalità.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporro

alla augusta firma di Vostra Maestà.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Elenco in ordine di merito dei canditati dichiarati idonci nel con-
corso per titoli a 20 posti d'ingegnero allievo nel R. corpo del .

Genio civile indetto con decreto Ministeria 9 febbraio 1000.

Nobile Umberto - Graziani Paolo - Celcutaro Gabriele - Leotta
Salvatore - Pini Giuseppe - Norzi Ercole - Baccaro Giovanni
- Barbano Guglielmo - Fiore Riccardo - Bottiglia Guglielmo
- Tellarini Luigi - Calenzuoli Carlo - Bruschi Rambaldo -

Sebastianelli Leopoldo - Birelli Gregorio - Girometti Giovanni
- Trua Antonio - Gagliardi Aldo - L'Abbate Domenico -

Buongiorno Antonio.
Merlano Marco - Cappa Nicola - Nicosia Salvatore- Cusani Achillo
- Conti Costanto - Meloni Francesco - Borsetti Luigi - Ca-

mosso Ernesto - Colis a Marco - Chiesa Carlo - Scoppa Gio-

i anni - Zaza Carlo - Varetti Carlo.

>IINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Avvxsx.

II giorno 21 aprile corr., in Vigonovo, provincia di Venezin, è
stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a classo,
con orario limitato di giorno.
E il giorno 23 corr. in Ortucchio, provincia di Aquila e in Lihiera,

provincia di Vicenza, sono stati attivati al servizio pubblico ufIlci
telegrafici'di 3a classe con orario limgato di giorno.

Roma, 23 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE III MINISTERO DEL TESORO
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA Adunanza del 24 febbraio 1000:

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri; -

Visti .gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiámo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II. Consiglio comunale di Molini di Triora,'in pro-
vincia di Porto Maurizio, è sciolto.

Rossi-Melone Carlo, consigliere prefettura, L. 2800
Fomanelli Giulia, operaia manifatture tabacchi, L. 518.32.
Rosan Eugenio, operaio marina, L. 462.
Lovini Ernesto, maggiore, L. 3072.
Baronti Attilio, operaio marina, L. 450.
Fodiati 31. Luigia, operaia manifatturo tabacchi, L. 305.72.
Nota Ernesto, capitano, L. 3426.
Calissi Pamela, operaia manifatture tabacchi, L. 401.50.
Liprandi Giovanna, id. id., L. 380.08.
Burberi Zaira, id. id., L. 354.65.

'

Ricci Giuseppe, capitano, L. 2407.
Dispensa-Francesco, guardia di città, L. 73J.23.
3fartini Francesca, ved. De Prosperi, deputato sanit¾ L. 130.75.
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Biondi Giuseppina, ved. Burroni, segretario, L. 1000.GG.
PagtrgGiovanna, ved. Nalesso, custode, L. 351.06.
Zerlí m Margherita, ved. Souligliana, brigadiere postale, L. 319.06.
Eig,Francesdo, brigadiere postale, L. 1152.
Ituggibí•o (Úterina, ved. Torre, profdsšò 6, 1.105)
Do ilo tilgi, capo guardia carceraria, L.61280.

dÀe:Placida,,ved. Matteis, maresciallo cwallotin, L. 270.
Mittano Ambrogio, operaio saline, L. 62Ô.68.
ËŠelli Luigi, colotmello, L. 5663.
Befocchi Alessandro, profesãore, I¿ 3313.
.Barbúþoro Antonio, usciero, L. 1159.
Zoçoolari Umberto, capitano, 28'84
Carucci Luigi, candelliere, L. 1811.
Tonto Vincenzo, brigadiere postale, L. 875.
Finolli Amalia, ved. Cava, agente delle imposte, L. 775.33.
Porzio $ÑåË$ diNincenzo, operaio di marina, L. 150.
GimmŠÌ1 'AntoûÍo, operaio di artiglieria, L. 875.
Perandin Santo, brigadiere nei RR. carabiniér L. 633.

Catenacci Maddalena, ved. Galante, inserviente (indonnith), L. 1900.

Marignani Giuseppina, ved. Ciampi, ispettore.di finanza, L. 926.60.
Fusi.Maria, vid. Fuga, capitano, L. 750.
Sambo Elisabetta, ved. SoraviÃ, $(GNfo di marina, L. 212.30.
La Rosa Teresa, ved. Amato, vica cancelliere, L. 457.33.
Cotnisi Rosa,, operaia manifatture tabacchi, L. 431.53.

Crisquolg Giuseppe, capitano, L. 3302.
If ríoni Ildogonda, ved. Frogoso, operaio di marina, L. 150.

De o,Andrea, aiutante di marina, L. 1473.00.
qotW hilchele, secondo nocchiere, L. 669.60.
Domaria Gaetano, guardia di città, L. 477.25.
BellÌni Maria,.operaia manifatture tabadehi, L. 429.48.
Solognini Elisabetta, operaia manifatture tabacchi, L. 553.58.
PeËotti Tq esa, operaia manifatture tabacchi, L. 390.33.
Šgajatonio, guardia carceraria, L. 819.50.
Costa Vinpenzo, guardia carceraria (indennità), L. 1283.
IAndi Er ió, op¾eaia manifatture tabacchi, L. 397.17.
Çqrti Ercole, capitano, L. 3195.
Santini Ciro, capitang L. 1704:

Alpi Filippoidgipiegato ferroviario, L. 3750, di cui:Taidennità a carico dello State, L. 3160;
dennità a carico della ferrovie dello Stato, L. 600.

1(escòtto Etigenio, colonnello, L. 1848.
diárlatani Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 830.

Salvadori Luigi, archivista, L. 2078.

Alichi Rosa, ved. Foches, operaio di marina, L. 215.83.
Giacolnàzzi Elena, ved. Giacomazzi, id, L..400.
ation Teresa, ved. Pamoni, id., L. 154.

I

3tacehia Angelo, professora, L. 3007.
Fabris Arigela, operaia manifatture tabacchi, L. 331.08.
Cerqqozzi Francesco, capitano, L. 2579
Smorti Giuseppa, ved. Bacci, capo operaio della guerra L. 270.
Ruotta Carlo, operaio di marina, L. 9,25.
Vozza Anna, ved. Sangiorgi, questore, In 2240.

Pampano Anna, ved. Renzi, guardia di P. S., L. Ol:66.

De Giovanni Vincenza, ved, Villa, aiutante genio civile, L. 583,33.

Bagnasco Enrica, ved. Vignolo, operaio di marina, L. 144.
Dalle Donno Gennaro, 2° capo cannoniere, L. 710.

Fabiani Emilio, capo timoniere, L. 1387.20.
Žeoca Lylgi, segretario, L..1947.
Aforett.i Virginia, ved. Alessandri, capo ufficio telegrafico, L. 900.33.
Strazzeri Luigi, capo istituto efettivo, L. 3513.
Aiazzi Raffaello, capitano, L. 3160.
Folgore Rachelo, ved. Battaglia, operaio d'artiglieria, L. 120.83.

Fava Àntquia, ved. Deidda, nocchiere, L. 321.33,
né¡iin Lucia, ved. Pandian,"operaio di marina, L. 300.

Pacinco giulia, ved. Tartaglione, consigliere appello, L. 1556.33.
Sirritzu 3tariètta, ved. Orrú, direttore privative, L. 1120.
Bertozzi Maria, ved. Gironi, capo ufficio postale, L. 719.60.

Motta Carmine, portiere, L. 810.
Celotto, orfano di Carmine, operaio di marina, L. 133.
Zo Luigi, capitano, L. 2213.
Campanelli Arturo, maggior generale, L. 6705.
Guarino Filomena, ved. Germano, operaio nella guerra, L. 120.83.

Oliviero Mai'ia, ved. Scognamiglio, brigadiere di finanza, L. 300.
Berrlazzani Maria,.ved. Aloisini, operaio di inarina, L. 150.
Ghemi Margherita, ved. Zöccola, verificato e metrico, L. 763.
Gal'ofano Filomena, ved. Afuccardo, lavorante artiglieria, L. 163.33.
Restano Maria, maestra mànifatttue tabacchi,'L. 7ô8.
Tinivelli Enrico, appuntato nei RR. carabinieri, L. 470.10.
Zuánnoti Vincenzo, operaio di tilitritia, L. 680.
Bessio Ismail, orfano di Francesco, caþo ðileraio giterra, I . 182.
Zancanaro Luigi, brigadiere nei 1111. carabiiiieri, L. 762.
Espinosa Angelo, id., L. 601.
Ricciardi Gehovetfa, orfaha di Giovainni, oþernia marifla. Lol7&
Renati Amiita, ved. Melisurgo, colonnelÍo, L. lŠ60.UÒ.
Calia Virginio, lavorante di artiglierias L 300.
BlÍas Francesco, operaio di marina, L. 787.50.
Poli Giuseppe, guardia carceraria, L. 960.
Ghesio Claudia, ved. Viazzi, tenente colonnello, L. 1386.66.
Galzerino Grazia, ved. Pistuddi, cancelliere, Is. 595.33.
Landini Clementina, ved. Porcara, tenente colonnello, L. 1066.66.
Caperdoni Ettore, colonnello, L. 5749. -
Carini Giusepýins, ved. Borgini, capitano, L. 012.
Moritanari Maria, ved. Tremion, maresciallo gliardie citt L. 400.
Giabattini Giovanni capitano, L. 3114.
Gatta Antonio, tenente, L. 1535.
Munari Ferdinando, consigliere di Cassazione, L. 7297.
Bulter Gosset Agnesa, ved. Porte, colonnello, L. '1493.
Nomi Giuseppe, ricevitore del registro, L. 1530.
Masnata Filiopo, commesso doganale, L. 1293.
Pessina Andrea, capo cancelliere, L. 1920.
Manfra Modestino, 1° ufficiale postale, L. 2640.
Gitta Martino,,usciere, L. 1046, di cui:

a caricó dello Stato, L. 907.44•;
a carido delle fei'rovie delIÑÌt L. 138.$6.

Bertoni Ubaldo, tenente colonnOBO, L. 4188.
Sillano Teresa, ved. Zavattaro, maggiore, L. 929.33.
Lori Annibale, top0grafo, L. 2880.
Arengo Luigi, impiegato Istituto idrografico, L. 2153.
IUva Giuseppe, 1° segretario, L. 3375.
Lattes Oreste, ispettore al Ministero d'agricoltura (indennità), L. 971I
Marignani Pia, ved. Marchi, professore, L. 1325.50.
Chinaglia Andrea, custode, L. 1146.
Toschi Saturno, carabiniere, L. 360.
De Luca Aprile Girolamo, provveditore agli studi, L. 1857.
Caroli Giov, Battista, operaio di marina, L. 000.
Iannelli Gaetano, uffleiale d'ordine, L. 1206.
Ravelli Giuseppa, tenente, L. 1959.
Schippa Attilio, caporale, L. 800.
Bighelli Prescilla, ved. Salamone, ufficiale postale (indenniti), L. 3100
Erba Antonietta, ved. Bonomi-Magazzi (indonnità), L. 5000.
De Letto Ginsoppo, ufficiale d'ordine, L. 1582.
Gosgnach Maria, ved. Parma, ufBeiale d'ordine, L. 282.70.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidat0 3.75 0¡O,

cioë: n. 5$2,576 d'iscrizione sui registri della Direzione Etneraloper
L. 1312.50, al nomo di Di Nisco Emma di Pasqu21e, unbile, domici-
liata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nello indica-
zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico
mentrechò doveva invece intestarsi a Di Nisco Èmma di Pasquale
minorenne, solto la patriä poteeth del padre, domiciliata in Na
poli, vera proprietaria della rendita stessa,
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A termini dell'art. 72 del regolámento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso up meso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove n6ir híëno stato 11otificate
opposizioni a questa Direzione gen'erale; si procèildif alla rettifica
di detta isórizione nel modo richiesto.

Romaril 24 aprile lys
Ppr il direttore genera e

PARBMzi

gettigg d'igteggxiopp ( gµþb caione).
Si ð dichiatajo,che ja gep gplcqaso to 3.750 0, cioß:

n. 4(T4,200 d'Iscçzlõno sql re 'Direzidit glp (corri-
spondente al n. T,298,695 del r cdüàoliditto per L. 16,
al nome di Juppeci Giuseppa Mitortio, ihingre, s la patria
potestà del padre, domiciliato in N oli, fu così i ta per er-
rore occorso gelle indigþþñiþte i ingstra-
zione del Debitó ýuþblÏco, merityge þvp pstarsi a
Juliucci MariW-Giusdþþa di Aritonio, come sopfa, vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolameµto sul Debito pitbldico, si dif-

fida chiunque possa gyervi interesse chp, trapporço µa it1Age dalla
prima pubblicaztoire di qùestò av iso, ove nog sieng state nó iffeate
opposizioni a questa Diteiioite eneralé, si' jirobbdó'rà alla rettifica
di detta iscrizione nel glogo ridhiest'o.

con la classificazione sottoindicata i seguenti farmacisti di comple
mento:

1. Marini dott. Carlo, voto complessivo 77.0 - 2..Mozzana dottor
Carlo, id. 74.4 - 3. Verna dott. Giovanni, id. 72.0 - 4. Lom-
bardi dott. Manlio, id.12,2 -5..Parrozzaili Òiálio, idB11Ë
6. Salvatori dott. Giusqppe, id. 69.0 - 1. Antolino Álbérto, id.
69.6 - 8. Accossato dott. Ermenegildo, id. 68.4 -- 9. Ooketà
dott. Carlo, id. 67.8 - 10. Rebullo .Luígi, 'id. 66.4 - 11 Pulga
Elia, id. 66.0 - 12. Caravita .Francesco, id..66.0'- 13. Belträndi
dott. Enrico, id. 62.0 -- 14. Massobrio Carlo, id.59.0.

In base poi al prescritto dal n. I dell'anzideteta éircolarc si avverte
che conseguiranno la nomina succitata i primi nove farniaqisti di -
complemento riusciti vincitori del.concorso, mentro aglí altripotrå
essere conferito il posto soltanto se vi saranno"vacanze fra i fäi·niá-
cigti efTettivi non oltre il 31 dicembre corrente anno.

Il aninistro
P. S.ÿ.gèÁlpDI.

EERROVIE DELLO STATO
Roma, il 24 aprile 1909.

Per il dirgttor¢ 2enerale DIREZIONE GENERALg --- (Serrigio II)
GARBAZZI. Programília 'Iièr concorso

Direzione generale gelgeni;g (1) sitge pgalog,lio).
Il prezzo Aggio .491 cambio pei certiflpati di paga-

mento dei' dazi" doganali d IpppdagiGA9 à fissato per
oggi, 26 aprile, in L. 100.01.
Il prezzo del ,carabio che applicheranno le dogane

nella settimaya ¢al gioino 20 aprile al 2 maggio 1909, per
daziati non superiori a lite 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in lire 100.00.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IMURRIA E:COAIMERCK)

Ispettorato generale geg¶ntinstria - e del commercio

Media del corsi dëi 'coilsogdyti ggoziati al ,egntanti
nelle varie Ege dql þÿgng, gelqvpunga ¢ipcoordo
fra il Ministèro d'ag·ricpltutà, iÿ4iii¡tria e cotamercio ?
11 Ministero (lel tespro giggjoriepdaloglja).

Al netto
con godimento gegl' page

coNSOUp Senza pedola IN
in ,corso tätt'oggi

3 3jà ¾ netto . . . .
104 .78 57 102 .9 I 57 103 .60 8 l

3 1/2 % ggo .... 193.00 0,4 )02.03 94 102.70 80

3 % lordo ....... 71,67 50 70.47 50 71.51 74

1. - È indetto un cogeorso per esami e per titoli a dieci posti
di allievo ispettore in prova nel servizio legale dqlle ferrovie dello
Stato con l'quuno stipendio iniziale ¢i L. 2400 lorde.
Potranno essere agi¡ggssi pl pognosso i laureati in giurisprudenza

di eth non superiore ai 35.anni, iscritti almeno daun aiino'nell'ilbo
degli avvocati o dei procumtori esercenti presso le Cottif e tribunali
del Regno, e che abbiapo effettivamente ésercitato le furizioni di av-
vocato o di procuratore.
Non potraigio esserp ammessi al conoorso colöto che fossero stati

destituiti o licenziafi per motivi disciplinari dall'Amministraziono
delle ferrovie dello Stato o da altre Amministrazioni ferrovíatie o

pubbliche, comp pyre colpro che siano stati esonerati o si siano resi
dimissionari dal servizio dell' Amministrazione ferroyiari dello
Stato.

2. - La dompada di ammissione al concorso, redatta su carta
da bollo da L. 1.20 ed in conforniilà 'del modello allegAtp al pre-
sente avviso, dovrà pervenire no,n oltre il 31 rgaggio 1 9 ally Di-
rezione generale delle ferrovie¶eBo S‡ato (Servizio IV) iµ Ilopped
essere corredata dií seguenti documpnti:

a) certificato di cittadinanza italiana per nascita o per natp-
ralizzazione rifasciato gal sind4co I.Coxaune nel quale il concor-
rente ha la sua residenza;

b) certificato di nascita dal gugle risulti che il cetteorrento
non avrà oltr,epassato al 31 ipggio lß09 i 35 anni di età;

c) congedo militare contenente la diclliarazione di buona cond
dotta tenuta sotto le armi qualora il concorrente abbia restÀo
servizio militare, ed in caso contrario, altro documento hflidiale

, comprovante in quale modo abbia adempiuto alle prescriziolii della
legge sul reclotamento ;

d) certificato di buona condotta rilasciato in data non ante-
riore al 31 Inarzo 1909 dal sindaco del Coniáne nel qilale'if concor-
rento ha la residenza ;

--. ....._.. ..
-------- -----

--- •-7------ e) certificato di penalità nella data non aµteripre al 31
marzo 1909, rilascipto dal procuratore del lle dgl tr rale ciýile e

penale da ur díþende 11 Contune di ngscita (art. (8 del regola-
INISrT.ERO DELLA GUERRA niento approvato con R. decreto 6 dicembre 1805, n. ¶614)

f) (pgma opgmale di laurea in giurispliudep.za copaeguita
Concorso pe la nomina a farmacista militare di 22 classe, in una Univeisith'del ,itegno e certificati comprovanti i punii ri-
In seguito al vi 1(itto del concorso per la nomina a farmacista portati nell'egme di an ca e nei singoli esami dell'inteio e,orio

militare di .c]gske Ûtdgtto gon la circolare n. 374 inserita nel universitug;
Giordale milikW 4el 9 átteinbre 1908 sono stati dichiarati i4onei g) certificato comprovante di essere attualmente iscritto e da
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oltro un2iÃnå in un alb.o di avvocati o procuratori In• sso, i, tribu-
nali civilf o phnaÏÎ del Regno;

h) certificato rilasciato dal presidente del Consiglio dell'or-
dino degli avvocati o dal presidente del Consiglio di disci¡i]Ina dei

procuratori,, _col quale sia comprovato che il concorrent;e abbia effet-
tivamento eserci'tato ed almeno per un anno le funzioni di avvo-
cato o di procuratore;

i), fotografia récente del candidato con la, f rma di lui e cop
la dicliiarazion di un pubþ11co, ulliziale che dichiari autenticta la
firma o comprovi la identità della persona.
Nella döiriända Pášiiinaiifö döirà i liialäië šã inlifž giff liFes3ito

servisib,' od aliché sólõ chiidotéo id' iniþgo, iiibli Ñisità šanitaria
o söstérfuto' Áshrill eo esta $d altra Arninfnièt'rÑzÎoni ferro-
viaria : in caiaformitio diviÎ sicÎfÎcTE li <ÏaÎJ Ã iil ÄËÏà
relative, il þoif jÍil iÍ qtiàÍà peso à a' Ëoyicòrsi ÍÍ risultato
delle pratiche fitte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale
dichii äzioito- quanto il dichiarare epsa incom eta, o non conforme
AÌ'N 'del8rrÝiliidrå'15 àsblusÍbhd dài ò$ii¶6 Ife'st ÉriÏíi'ålitesta-
ilÍ c'Ào l'a ÀVaË'eiría à la' irreidlafitÌi' IA d1clÍíd'razilšU

,
ove

'ži§iilfËr'd döþo l'à§Ÿtibildifè iff se}#i'z it'i degùito a'l còn-
corso' IÌotiÑ dÑËrihiti;ëe, a giti'dit16 inkilidhôïlfi e dell'AfiiËiihÏsfra-
ne, la,inunediat dedidó zk d'al goito ed' 1° r (zá òblhigo per
ÏnmrlíÈrifilon^ÑÈ\ aÍntui JielfŸVié$ ô s'eSa dhe1uifá'rËssito'phssa

pridšWl'A11tlillrüstfaWon'o s'tesse seuitgagioita i fietusk
' 'dhWài'"cA$' venisse tiidn'ndre ûi' s^digåítif kila pçorigiä't'a de-

i'È, sÌa 11$ s'¡3 à$ ids ehiftè iii ochd§ièrig ö' in ipedienfË n'éÏ
ukrgd"0 elÍŒ élid ablinfÄiòfi'e in sårŸižlöi
i (i Øài¿ibiië Ildtr ËcðàrdaN, y'Èr giild.Iliò ÏËot i, úfta

ro jiÊoÝ$ga' eŸ l'òaihi'ilbile di tíiin & i ú .d óËfienti.
.
= $àr£ñiíó dinnie's'si al döiiñól•sh ancÍië 6018 ö èh'e si t rovi'n'o

in solyizio.presso lo ferrovie dello Stato purchè non abbfËi fu $-
'È.liid ËÏ 19 i $5 älffil iÌi' 8ti oil ÅÏibÍË$ô és'déditŠó pruna

§iiúËlbii'e iii súondo éÑ aŸmÊñ'o ]îËr uÈ ânÍTó 18 Éuñzi i

ó ò'o jínddii'ratori.
doffiknd ges^e Íafe, oltde Íá dòîninâà in cãRA da liglò da

. 1.20Li'ÈòàuËóptÏ irídicati all loft'dié / $Ë $ èë tin dàbtif cãto
Ëmþëofa^åfé lik dati e 15 difrité dölla lål-6 liã¥ídioil nälPii dei
procuratori o degit avvocati.

4. - I neprrenti avranno facolta di inviare alel teripme come
rps ilÌ (il"ei filöli icÌen'f($ËÍ E INófess1'éËÊlì di e re-

e n o irtföi'ésso, é igalblië¥aÈà? úW 11ÍTe'n"dËnisòîÉéËeiá
a the h esËiñÑt lÏgû ästà¾e (fÑÉdeŸe,.igles'è E Ghisci .

6, E få ib e riärËfè, e iniiËáte" Ìš Aorifillii'eÄ i Jöhu-
í ntl oise a g te àšsil få t'iltt etË Ê\ Î'ofi int'ofÎlii-
El (Îl olí ŸliónesÊ Ael casõ; gri fidrŠËË11e Ë:ÌòÊcorreñif E1Á1ŸeÏsi
al concorso la credenziale jión aËl Ë1ÏÉ lo ËIÍtË ÁšËegn2Û fer 11
sityißbdioa, ink <iñais étiarifí siffojiëšttt'a p'aîte af un'd õõm-
il i à¾ Ji)Îí$s'iÌa clíô glúdiëlicÊË ilÍŒppella inii Ëfo 64 Éssi abbianö

löjt'a itÌoileitii fisíói per il Ilos1ð Éui ÑšpiràË6
lålìÏëÈrÎti rioil ainniessi al dofiEohâ' šši·a"nn"6 lesi iiiti i ûoõe-

--- À'i dòtiúbricini d1blitàbäti inbnel a:tiikcánimTsilã\ib inba'iba
gia' (Rviifá Íà dráËàhiiaid ghi• rbcÍÁréi aiÏñ pjõVe' š$rÍÉle} Ì& <i ali
Värind Ïúdgo iit Íionia nol liésh Ai k lÃb idigl' R611é v í•-

jüílfédti nk brödüû£îl18 Abaddtti.
9 vd Ùrklf ditärfüg(Íátó it Ñáhii', Adi ÏoRI l'u'oy kš¾i
6 litàÍAhorfe cdth:a di in#ito élik vo ré itiVifth $1 cìÀ'dÏ$alÎ

7. òr Íseu e ainihiitrice sirl céfffuiÏ,Ñ: di ri c&Ù

sfilldì"diJiiMiigigif-izi'ode¿Eile teëroife délió diifáäiŒff vjà
W "reÈÑfga, Ei dfé fü¼Álóñaß tÌi Ró ingok& &&1 servi& -

gálo ggfig idriovii <iänd siaîd; äs un írikgiiiir;;iñ; dûrfio gäub i6ri

inforjore. a quin <ii condiáli'die di dolië di' ip'jGI(o; e Sí útr vio-
rénoyi df Afäffö'in äfik 11. niifversitk ¿ in*uk R. Istitdä ¿ngeribre

b t rå Is fullzfòki di geg stätiö utt fùrf2ÍófíÑtió &cild fètrofib
dello Stato.

Só qualcuno dei c tÈmiihiri rŸorf jiótösšÀ ýÉciiËerà più parto ai
livóri délid Colhdliskioná, sofit p ovvdÑtiio alls sua èostituzione de-

finitiva cori la noiniña di altr nißlillk ävente i reqüisiti del com '

missario sostituito.
La conintissiòhó pottà digréjnfršr uli'ó a ilhi heliibri pá I,e piove

di lingue estere.

8. - LA'0ònituísílbyle ha facðÍtá discrbyÀoyiil 114Ë detei¾ninaro
le nörmo pëi ý1i esaËii feritti è p6r éistilvere i dúbbi óÌie possoli'o
nascere duralite il fenipó 111 düi if boiiþiánd 16 .11 ofè scriÏtá ò lo

orali, salvo inl èssi, ri'el dÀ¾i grädi, ribiettersi Alla decis'iorie dR di-
rettore gent1'tile.

9. - Ai candidati è viètåtà, durátió ht Ashnii shfitti, di oniu-

nicare con estránéí o fra logo, e tÌì' jortaŸ sdho aÏilÃ$ifi, uiÀno-
scritti, lilwi dd ò))üscólì di tyialsidsi spècie.
È loro colisentit'o di consiilfarè i Codici, lá leýgi ed i decreÏi delÏo

Stato, il Corphs Juris, sui testi da essi prev ntivånÏèríti cõintilii-
cati alla Conimitsione e da qüösta liosti a lbto dislibéiiiõiie, iii'ävna
verificit.
I Códici, le leggi ed i decreti devono essere nello edizï6ni ulli-

ciali, il Corpus Juris iti edížidife senza not o cón le àèrúþlicÏ an-
notú210ni iclative a variante di lezione.

10. -- Il candidafo chó ëontravvieno a qualsidsì nointà litábÍ-
lita per là discibling dégli esiiûi, é immediataitlente escluáò dál

concorso, con déliberaziöhä dblië doxilmissione.
Per le contravvedloni óhe si veriftbano duratite le prove scritte,

la esclusione puù essere deliberata dal commissario presente.
Il. - Gli esanti stritti' chridiktótalino:

a) in uno scheilla di cdinparsi .conclusionale sopra una' Ap
cio di fatto in materia di diritto civile o commerciale e di pi' -

ceduta civile;

b) liollo svolgiinento di un fema sul contritto di trasgorfo
e legislazione ferroviária;

c) nellb svolgithento di un teini di diritto Âmministrativo.
L'esame orale verterà sulle seguenti materie:

a) diritto civile;
b) diritto conunoi·ciale;
c) diritto e procedura penale;
d) legisla21one speciare (leggi e regolálileífft sttllõ ogbré piib-

bliche - leggi e regolamenti soll'esercizioA delle fierrovie dello Staló
- legge e regolanielltö sälla contabilità generale 6611o Sttito -

legge sulla giustí21a amministraliva - legge sul Cotisiglib di $táto
-- legge stilla Coite dei conti - loggé stille esphoþriaziotil pât jiñb;
blica utilith)

e) contritto di trasþorto - tarifle e condizioni vigenti per
i trasporti interni - convenzione di Berna per i trasporti interna-
zionali.

.

La lirova facóltativa nolÌe lingue estere consisterà in un osante

crittoced in uh engine orale. Detta prova sarà presatiri considerazione
solo qluîndo il cdhcorrente abbiä dimostrato, nell'esame scritto, di
saperNdurre correntemente e senza dizionario una relaziono am-

miniifËatiŸá reditia in lingua italiana, e nell'esame orale di saper
sostenere una conversazione nella lingua estera prescelta,

12. - Per ciascuna prova scritta, e per la valutazione cumu-

lativa delle prove nello lingue estere e dei titoli, ciascun commis-
sario diëpone di dieci voti. - Per. la prova orale ciasdun comniis-
sario dispogo di venti voti.
Al cindidalo sarä assegnato per ciascuna .prova scritta, per la

prova 011015 e er la valulazione cuníulativa delle prove nelle linguo
estere e dei titoli, il quinto della somma dei punti rispettivamente
Kail da ciascun commissario.
Per essero ammesso alla prova orale il candidato dovi'à essere di-
chiiiito idoneo in quelle scrine, riß6rtando almeno sette decimi in
ciascuna prova.
L'àsinie dei tifoli naia fátto soltanto per quei candidati che ab-

Liino oticiiuta lá idoneità anche nella prova orale, conseguendo in
sia almono qltaitÖrÊicÏ veiliesÍmi.
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13. -- La]Commissione esnurito Tesame dei fitoli,• lírocederà
alla classificaziono dei candidati in baso aÍla somma delle singole
votazioni Tiportato nell joye.Scritto o nelle orale, nonchè lielÏa
valutazione dei titoli, compresi fra questi ultimi gli eventifali espe-
rimenti ûlcoltativi sulle lingue estere.
A parità di voti sarà preferito il candidato che abbia più lungo

coercizio cliettivo prol'essionale.
-

' 14, - I primi'dieci della graduaÈòria saranno dichiarati vinci-
tol i/dal concot's cidränŠn¾ibirilliati iÍlIGi -isitettori.in prova .. nel
servizio.légale -cml 10 stilfelidi afinuo:di I 2400 lorde.
' Qualora l'aspirante dopo appoiitu irivito rion si presentasso in
servizio nel termine prefissogli e nella località assegnatagli, sarà
considarato game riatriciante all'impiego,
l'AmministraziorW - si riserba la facoltà, per i posti di allievo

isþetto:e nel servizio lega!e che si rerydessero vabanti non oltre il
31 dicambre 1910, di caprirli, sempre in ordine di graduatoria, con
candidati che abbiano riportato la idoneità asterminideiprecedenti
articoli, þul'chè al momenadella evpntuale assunzione conservino
sempf•o la prescrilta idoneità fišica ed esibiscano i certificati di cui
alle lettere d) ed e), con data non anteriore al mese nel quale i
candidati simo invitati a prestar servizio.

15. --- I concorrenti nothiliatiellievi,ispettori in prova saranno
sottoposti alla osservanza del regolamento del personale approvato
con R. dcc··oto n. 417 el flit Ilo'Í906 e inddi'ficato dalla legge:9
luglio 1938, n. ilB2 honché allè niriike approŸate 'il R. decreto 10
n1aggio 1908, n. 280, modifiniti con -KI decreto 2 ngosto 1908,
n. 483.
La loro nomina ad allievi ispettori stabili avrà luogo dopo almeno

duo anni di lodevole sel vizio e df provata attitudine alle funzioni
ad essi afIldate.

16. - A termine dell'art. 10 delle norme approvate col R. de-
treto 10 n1aggio 1908, n. 280, anche gli allievi ispettori, abilitati
all'esercizio delle funzioni di avvocato, potranno essere adtbiti, so-condo le esigenze del servizio e dÑgli affäl•i, alle funzioni.di.pron
curatore. I

17. - Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere pet re-carsi alla visita medica ed agli esami.e per rítornare in rosidenza
non vengono accordati biglietti gratuiti.
L'Amministrazione però accordera il rimborso della spesa all'uopo

incontrata,,1imitatamente al percorso sulle ferrovie dello Stato e
per una classe non superiore alla 2a, ai candidati che riusciranno
classificati fra i primi 20 deÏla graduatoria di merito.
A tale scopo tutti i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto

dei biglietti per il viaggio in ferrovia, far riempiro dal ligliettario
della stazione di partenza l'opposito prospetto della lettera creden-
ziale d'invito alla visita medica, all'esame scritto ed a quello orale,
tanto pel viaggio d'andata che per il ritorno, presentando.a con-
corso ultimato e semprechè siano riusciti classificati'fra i primi 20,
le suddette,ccedenziali debitamente completate alla-Direzione gone-
rale (Servizio IV).che provvedora pel rimborso dell'importo.

La Direzione generale.

Alla Direzionegenerdle delle ferrovie dello'ßtato
(Servizio IV)

Roma.
31 sottoscritto.

. . . . . . . . . . . presa cognizione del-
I'avviso per il concorso a 10 posti di allievi ispettori in prova nel
sërvizio legale, domanda di parteciparvi, dichiarando di accettare
10 condizioni tutte contenute nel programma (1).
(2) Aggiungo poi che non ha mai prestato servizio alld ferrovie,

nò.concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amalinistrazione
delle ferrovie dello Stato e neppure subita visita o sostenuto esame
all'uopo.
Firma (Casato e nome per esteso) . . . . . . . . . . . . . • · ·

Indirizzopreciso. .............,....•·••·•
Data..................·······•••••

Distinta dei documenti'allegati alla presento domanda:

hi vorrà assoggettarsi alla prova facoltativa \sullo li¤gue
estere, dovra aggiungere analoga richiesta, indicando su quali delle
tre língue (francese, te'dés'ca f iriglese) intende ossero ösaminato,

(2) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare .servizio
prestato, le dato e località relative, il posto pei il qualq l'aspiinnte
abbia già concorso e l'esito delle pratiche fatte.

PARTE NON UFFICIALE
Tyt.A.ILIO IIST¯Ei¯ELO

Come era da prevedersi, le truppe turcho cop tu-

zionali, più numerose, meglio disciplinate e dire ¼,
hanno ieri occupato Costantinopoli, dopo una lo,tta r,e-
lativamente breve, i cui particolari i lettori troyeranno
nei dispacci che più oltre pubblichiamo.
Però esse non sono ancora en‡rate nel palazzo im-

periale di Yildiz Kiosk e finora s'ignora la sorte ri-
serbata al Sitltano Abd-ul-Hamid. Il Governo, presle-
duto da Tewfich-pascia, pare completamente annullato
e la somma delle cose passata nelle mani del mare-
sciallo Mahmoud Chefket pascia, comandante ß¢1costi-
tuzionali, che ha assunto la dittatura militare, decretando
per suo primo atto politico lo stato d'assedio a Costan-
tinopoli.
Quali saranno le conseguenze della vittoria dei gio-

vani turchi in Turchia e nei rapporti de1PImperomus-
sulmano con:le potenze-europee- ègdimqilegrevedere,
manon è escluso il timoreche possaincommelareròra
di quello smembramento deR'Impero turco che la' i-

plomazia per tanti anni ha cercato affannosamento di
evitare per non provocare confitti fra le vario na-

zioni.
I giornali accennano ad una dimostrazione navale

contro la Turchia, ma da Londra viene smentita la no-
tizia e, secondo un dispaccio di ieri da queRa dittà, da
fonte umciale viene dichiarato che i Governi di Lon-
dra, Parigi e Pietroburgo non hanno fatto finora che
comumcarsi Ip istruziom date ai capitani delle loro riavl,
in questo momento nel Levante.
, L'umcioso Fremdenblatt sul proposito ha pubblicato
ieri una interessante Nota, la quale dimostrerebbe clie
l'Europa rimarrà spettatrice di quanto può verificarsi
in Turchia. Smentendo le informazioni dell'Eclair che
le potenze deBa triplice si siano messe d'accordo sulla
ripartizione della Turchia, l'umcioso viennese scrive :

« Non si trattò mai di un simile progetto nei cirgoli
competenti della triplice. La stessa politicteeguita 1
Gabmetto di Vienna con l'annessione della Rosnia ed
Jürzegovina lo esclude nel modo-più risoluto ; se oi
avessimo

,
lasciate le cose in Bosnia ed JBrzegovina

neRe condizioni in cui esse si trovavano al prmerpio
de la rivoluzione .turca deRo scorso lyglio, saremmo
ora probabilmente trascinati nella convulsione .phe.sti-
bisce .l'Impero ottomano. Non abbiamo mai avuta liiri-
tenzione di oltrepassare la linea ti'ac6iata dalla nostri
decisione di conservare ciò che possediaino.

Anche l'Italia e la Germania sono superiori al so-
spetto che vogliano prendere parte ad una .politicti
balcanica tendente allo smentbramento della Turchia.
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Sai'obbà bene che ci si abituasse in Europa ad un S. E. Rava disse :
punto di vista rispondente ai fatti e cioò cho la tri-
plice 13rovò di essere forte por proteggere la pace e AuezwReale, signor sindaco, signorit
non por metterla in pericolo, con avventurosi pro-gofŠ ».

E di grando onore e di vivo compiacimento per me racar a Vc-

nezia, .per .la seconda volta, il saluto del Governo nellar solenne

inaugurazione della VIII Esposizione internazionale d'arte.
Innanzi al prolungarsi dëlla guorra civile e conse- Una patriottica o. sapiente deliberazione del comune di Venezia

guente anarchia, la Russia ha deciso di intervenire in vollo,celebrata di biennio in bitanio questa testa dell'arte che ha

Persm ed ha fatto conoscere questo suo intendimento un alto significato educativo, una largeirradiazione civile e socialo

co,D una NÞta delJenor eguent'e - che conforta o ammaestra.
al cdusölato geherale rushoáAsserbaiolán orano Fu punto di partenza un avvenimento lieto 411 venticinquosimo

giunto comunicazioni secondo le quali nella città di anniversario delle nozzo dei Sovrani d'Italia), ,cd pgni nuovarEspo-
Tabris, assedigtg dalle truþpe dello Scia, era scoppiata si:done sognó una lumigosa pietra miliare nel cammino delrarW
Ia carestiä o cite minacciavano seri pericoli da parte contempoyanea.
ANIñ popólazione' spinta dllä isp.erazione dalla fame. '0osl Venezia ha il vanto di essere stata .promotrice idi una gara
Peroi6 fu d'atö 'ordine äll'incaricát d'affari russO a artistica mondiale, a cui cooporano-nobilmento i più cletti artisti o

Te,ho1'an di dichiarare allo Scia che, se i,l Governo per- ilitibilico di tutto le nazioni del mondo.
siano non prendesso imniediatamente provvedimenti La nobiltà dell'iniiiativa da cui mossero queste Esposizioni (get-•
atti a guarantire il ásÿóriö di viv6ri poi i consolati me vivo ähisubitamente fu floro e frutto); la mirabile organizza-
e pot' i cittadini stranieri a Tabris e per'la opola- zíone onde furono.disciplinate per l'aspetto amministrativo ed este-
zibile pacifica, il Odveï·1io russä si ,trbyèrebbe indotto tioo, la risonanza dipiinpatia, di.consenso, di entusiasmo cho ogni
la manda e ùii distaëdamefitd di trilþp a Tabris per Mostra suscitó ofunque, ridordano le gare agonistiche o poeticho
pro,teggera i e likolati d'þer'gttarèritir.e il rifornimento che furono così viva esprossione dello sspirito ellenico nella Grecia

dgl'Viveri. ,Belichò al coinandante tielle trnþþe pof- classica.
Binne,àin el Dagle, fosse sta,to ordinátd di þergiettere Jia la civilta. moderna non potrebbe essero una gelida riþrodu--
Ikfpruitura di vi?ëri pen Tabris, segli non.la permise zione del passato. La storia -non può essere un somplice ritorno. La
ed r consolati e gli sträniori ëontinuano a ti'ovarsine1Îa civiltà implica contributodirnuovo.onergie o di nuove idee, lavoro
loro situazione pericolosa. di miovo classi sociali; quindi contrasto o vittoria. Vittoria cho

« Perciò un distaccamento di triippe russe ricevette vuol dir diritto. Diritto nell'uomo di conseguire un più elevato

l'ordine di marciare per TabrÌs ». esponente4i prestigio findividuale o :civile, diritto nell'artista dL

Uni dispaccio da Tillis, 25, conferma l'a2ione della irradiáre il:proprio, spirito in un orizzonte piú vasto e in una inti-

Russia o dice : * mità piú ,profonda, diritto nei popoli di conquistare o diffondore
«:Ilsvicerò del' Caucaso ha passato in rivista le correntigi simpatia sempre più largho o pronte,

truppo•:russo cheimrtonooper Tabris. Queste" truppe Per questo, see le gare ellenicho erano la forza viva del gotilo
si.-compongono di due battaglioni del primo reggi- storico della Grecia, questo :gare estetiche veneziano hanno oggi
mento aftíciliori del Caucaso, di una compagnia prov- valore o consenso internazionale. se quelle furono circonfuso dal-

vista di mitragliatrici o di una batteria di artiglieria. Fala d'oro della strofo pindarica, questo sono ormai celebrato dal
La colonna si avanzel'à su tro scagIio11i. Il primo di plauso mondiale, perehò esprimono il sentimento perenno dell'arte.
ossi ò già partito »• E beno a ragione! Tali manifestazioni artistiche ricevono signifi-

4**
Si telegrafa da Caracas, 24 :
« Il presidente del Venezuela, Gomez, ha fattomet-

tero in libertà .tutto le personeaarrestate .al momento
della caduta del presidento Castro, scompreso quelle
compromesse nel complotto aper assassinare lo stesso
Gomez.

Un generale che era stato accusato di tradimento
nel 1903 ò stato graziato.
« Un decreto fissa al 5 luglio af9H una festa com-

momorativa dell'indipendenza del Venezuela.
« Il vice presidente Yellutini assumerà tra poco la

presidenza per breve tempo >.

cato dalla vita nascosta di Venezia antica e dalla vita presento o

vibranto di Vonazia moderna.
Di .esso, Venezia non solo un miracoloso scenario unico al

mondo.
Venezia 'no - ð l'anima. I ricami ondo s' infiorano qucsti marmi

posano saldi su Ïingue di terra strappate dagli uomini al mare. Di
un olemento nemico ed infido, Venezia fece il placido specchio della
sua magnificenza. Ogni fiore marmoreo, ogni fragile e candido tra-

foto,sogni intaglio elicato ð - con imparoggiabile gentilezza - un
forte simbolo di vittoria.
Venezia è un miracolo; ma è un miracolo dovuto al lavoro, alla

volontà, alla 'saggezza dei veneziani.
La storia di Venezia non solo arida sapienza consacrata in no-

bili pagine che la mano del dotto svolgo con l'anelito di rintrac-

EVIII ,Esposizione internazionale d'arte
a venezia

. La solonno cerimonia inaugurale della Esposizione d'arte a Vene-

zia vonne compiuta; come abbiamo digik accennato, nel modo il più

splóndido.
Ilesindaco di Vonozia, conto Grimani, fra vivi applausi, diedo il

saluto a S. A. R. il Principe di Udino, a S. E. il ministro o a tutti

gli invitati. Quindi S. E. 11 ministro Rava pronunziò il discorso inau-
gurale, del quale ecco un largo sunto che, stanto l'ora tarda, non
fu potuto pubblicare nel numero di ieri l'altro.

ciarvi il segroto della vita e della gloria. Ma la sua storia ð vita, o

gloria presente, che ha ancora il pronto ritmo o la fresca sugge-
stione della giovinezza.
Giovinezza che à continuità e forza: sia che vogliamo ricercarno

testimonianze nella sapienza civile che vibra nelle pagine del dogo
cronista o nelle stupende relazioni degli ambasciatori; sia che ri-
cordiamo i prodigi di fortunato ardire onde nel romoto medio ovo
viaggiatori veneziani allargarono alla civiltà mediterranea l'oriz-

zonto del mondo asiatico; sia cho nei tempi recenti si elovi nel va-
loro dei grandi che diedero la patria; sia che ci appaia alla mento
in rapida sintesi, como in un lampeggianto arcobalono, la gloria del-
Farte Veneziana. Arte che dalla basilica d'oro alla tavolozza del
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Tiepolo è tutta un trionfo, in cui domina sovrano - mentre « il torvo
sceolo posava il tumulto del fetop - il gerno del Vecellio :

.... Eterno co 'l sole l'iride
de' tuoi culbri consola gli uomitii,
sorrido natura a I*idea
giovin perpetua ne lo tue
forme.

Le Esposizioni di Venezia son4 <Ïàlo§trazioni lumidose a cui i sa'-
Ioitti accoigífnenti digil'otdifiltfofi'Ifarino saiÏiftd dìiÑ, nélPlinit¾
tale varieta Ida rispondere, avvicendand'öl i tilltò lá esige àéstiticlto mBdefné,
Le nazioni ki*ahibre gote ähd nïóstrã cön' igtéÑdità di signifi-à lohe il gdhie della lot•ó arte ai óhö l'ùnË ò l'altW vériissero tan-

to y contatto quanto poteva essere profittevole percltà ba1žasso vivi
IA/4t:iginalìLà di ognutia.
Gei• l'Itälla si diedero eseiñiil di niößtre regio'nali e di fusfoile del-

l'arte pura con l'applicata ãllo in'd stoie. Si fec'erd, möstre retro-
spettiÝe che furono tivëlúžiolii; ad escripio quella del Fontaliedi. Si
fecei•o mostre Tiersonali che afi'erniaiohò lá potente individualità di
artisti italiani e stranièri. E ál1Å Mòsfre indiviŠùáli sarà datà largaþarte anche quest'anno. Ammirereino l'elegántissima tecnica del
friticese Besnaid, la ineditatità þerapicuità pálbólokidŒ del danese
Ki'qyer, lo forti e profondé cuildezibril aliëgörinha dello Stuck, 12
Jarga e riassuntiva efficacia dello svedese Zorn.
: E meŸitati ogori raccoglieranito nelle mostre indivídtiali unáhe
múltä artisti italiani, tra i quali gli illustri scomþarsi Pasini, Pel-lizza, Fattdri, Signorini, le cui belle ed di'igittall attività 11anno sk
gnato un'orma incancellabile nell'artó italiaria contemporanea.
Le darrenti di progresso dell!odierno riovimèntti artiktibo italiano
à vaniio inoltiplicando ogni giorno. E lo Stato segue questo rifió-
tife dell'amore per l'arte dol più vigile intéresse, ben consdþevole
dell'imyoi'tanza che ha per l'Italia clie. Io sue odief'ne mdhitestazio-
ni artistiche contianino degnañ1ente il etto grandB passito.
Qugste interesse dello Stato si è già orientato ill uns giù zelanteed efficace tuteld del nosti'd patrimonio artistico, nèl riconoseereÈòltarte contemporanea uria funtione che si ifradig e di ritradúce
ik tu la vita sociale, e, infine; nel piomuotere e rinnovare la
educail fie artistica .e le nianifestazioni delle giovani energie. E ot-
tidli sdno giå i frutti che i ñostri giovani årtitti haiino dato a loro
onore e a decoro dell'arte italiana. Basti líer tutti il ricordo della
brillánti e meritata vittoria nella recente gara ýer Palfare delÏa
ýafria nel nionumento in Roma al Re del nostro risorgiinento.

ISnÑ$ la $ta. Dilla schlbik Asi giávËiii à tF §idi'dÈiiii ódfölí6
q¾e dei piaestyi d'ogg usefranho i valo'i•õši ãftiÁf Éël dàin£ril. È
coloO ¾he ve orgo da lonian¢ Gagiônf desbÌath dilÌâEiŸeittfá, fi
draulio come l'arte seppe in Venezia nobilmento lissare nello ÎeÏ i
ricordi della storia o forse ci daranno con l'arte l' immagine poi
paesi doloranti, e gli esempi di pietà, gentile in cui rifulsero di
rifiBŸš luc'è il' IÚ? el ÍËe°¾ Ë IttilÌai
It iiëëiäilfe - did a' coli aidÏ(Â iiniginn unjóbt $Êtd f tífi

ildfiïe in' doilliiziálíú vara i'a'víàiilië.
E VeneziA lia per il iiÑàëitii e i'àŸŸënlŸe dB11 te gninie-

Edvike etil l'italla è il suo à Ÿàrrio splilaúdónd ebl'ifin siiciÑf clitu-
älãstdo.
Ñ&Á gÌo pÌau o che oggi' si esphinik ití pà?$16. fi Ëilz

(ttfelÃtrice inanff siitäsi coli ÑAlldó doidono didierË
s3ÍÑ 051 piesã\1ie, ma; ancÌie d'el p:isskid. ta id é ib ofgo o
Ñvebe l'ÄÄno sáááti ottiniità dal Parfa1Aeritö 11íez Ëštiaódinari per1'áátilfri, Ài rdonudiánti vendziiniijeÌ qualÍ concorië cËn tŸgtÌãfsorÊmi,
in débÏ11sinna' gara; anche il vostro Comune.
· ÒosÏ eliipra - sia potmesso l augurid - lä liin z^áliriÌe cästödia
dáÚb rábÀiodie aktisticËe e la oncordé e fattiva vòÍóliti döi vËne,
zialli e àegli itallarii tutti cðii ofiarlo alli glodia dóllä ctÈt'à þe iÎ
voifro daÿiëlite di·ofiista chia111ava aureä. Aur a iifveyopérl sÌ'aviÎ-
fËìífe cõtoliii dei sdoi p'aligi per il miitáfå dilërit d'elÉo^úne iÏt
fáàlie ikkübi; þeß il fiscibb ûlbip'riitilßile defle séi'èil'e átirore e del
tt'arioliiÏ d"ord clié dÍèdúÄŸ ill ògni feràýo.iiabó aúWriiiÀaA Artikti,
di sãÌeoiiati, di joiit'10i e di j)beti, dW Alliert Diir a $(EbÂrío
ÄÑgÄ r, dà Òiðrji'o Byt0h Á tÍnle e t'änfè limo di s'ognatórí.

Altena 12eke,9&ÄoÑ.

All'appello,odierno - nel quale era raccollatitttal'energik ettitto
iÏ prestigio della sua anima antica - Venezia senti rispondere col
fiore delle loro opere i migliori artisti di tuffo il niondo: Ad oisi, Al-
iÀza Rohle, un sáluto di animirazione nel nome d'Itaffa; che il no-stÈo Èe rappresents confortato dal vivo ainórc del popo10, o cAa
Voi vi apptestate a servire coffie i giovani arini consetitorio con utt
alto ideale nel cuore.
E nel nome di Sua Maestà il Re, nel Vostro nome; Altezgi Reale,

dichiaro aperta la VIII Mostra internazionale d'arte.

Grandi acclamazioni ace olsero l'eloquente discorso di S. E. Rava.

11 Governo segue la fortuna ascendente di queste Esposizionì col
piti vivo interesse.. E 10 espritga sia cdu notevoli contributi, sia con
là¶ghi.acqitist1, estesi - dal 1905 -,anche (11e sezioni straniere in
orrlaggia al cargtterg internazionale delle.Montre, cho vuole ricono-
sniiîto e affermato il valore di,ogni artista che reghi nella propriadtte, con àÌIiceritàA altgza di intenti e 90n prògtetga.sikriificativa,
la tradizione artistica della propria patria e la nota d.ella propriaobiginalità. Tra breve figureranno nella galleria di Roma alcune
importantissime opere dell'arte straniera, come molte, per savio
proposito del.£9mune, già figurarono nella galleria di Vellezia, che
tidquistó cipilavori stranieri mesritamente invidiati.
Una sþeciale e nuova prova di considerazione volli fosse ora data

a Venezia.
Ricordando il valore artistico educativo che queste Mostre inter-

lîazignal(þúnno per il pqbblico e specialmeilte pe:r i.giovani,hodi-
iposto che cento illievi det.corsi superiori di Belle Arti, sceltitrai
ýii dágni,; pojiario convenire insieme a Venezia.
Questy fresègg energie, venen.go a contatto coli le bell'ezze arti-

s'ti e di Venezia; coi teliori dello sne, chiesø, dei.pupi muéci,' con le
igliori operejgt più eglinopti artisti moderni di tutto il ihondo,

sphticiango indubbi,aglente afgre fimumps; spatirgntro yibrate in
a beÚa ogþrigfervorgJi vologg (meditaziotto, di. faticosa
ricerc(S.lg hannoprodotte,Dgl'esempio avranno,¾tirgolo,a stu-
diare e a fare, e presentimento del premio che spetta a chi rag-

Alla cerimotiia, oltre coloro che già accennammo nel numero pre,
cedente assistevano gli, onorevoli senatori Bliserna, Mariotti', Di'
Prempero, Treves, Papadopoli Nicola; Levi-Civita, Verotidsa, Rosel; GA-
rofalo, Tiepolo; gli onorevoli deputati Cappelli, Visocchi, PodestÀ,
Cámerini, Pavià, Scalitii, Cimati, Da Como, Rovasenda, Marcello, Ma-
rangoni, Brandolin, Rota, Locro, Giovanelli,. Papådo§oli Allgelo,
l'ainmiraglio Viotti, cohidifdanno in cúph del dipartimento; il gehe-
rale Bompiani, comandalite d'el presidlo; il sindkóo conte Grimanii
il prefetto conte Nasallt-Rocci; il dömih. Iliend, pres¶dente déf Con -
siglio prÑvinciale; il comm. Cerruti, presidente della Deputazione
provinciale; tutti gli assessori, parecchi consiglieri comunali, lë
dame di palazzo éontešsa LeopoÏáina Bratidolin, contessa kiirf;oöil-
tessa Rotamiä Mai-cella Dellisyro; contessa Papadöpôli e ritiinero-
sissime altre dame della pobiltà veneziana.
Erano-presenti anche il conte di Lützow, ambasciatored'Austria-

Unghgria a Roma per il Governo austro-ungaricosil,barone De Tgnn,mÌnistro di Baviera presso il Quirinale, il prof. Fierens-Gevaer‡ jnripFesitan¾ dei miii ro Éël Belgio e deÏÌe BeÍÍe arii e dello
scienze,; N. B. Hinsch. e S. E. Honnody tesoriero jl primo q segrc-targ iL seòowlojel finistero britannico; Corrado Ricci, diret}oro
generale de'ge Belle arti, il coinil1. PrÏmo Levi per il Ministero degliestËri, Èttori Ferrari, David Calandra, Sartorio Dömenicó Gnoli erla Commissione superiore delle Belle arti, co1ragreset1¾ntidituttole città del Veneto o ÁÏ I 6ÏËË ÅÏÏŸe cÍS i'ÎtZia.
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Alla sera, alle 19.30, nella sala del teatro Fenice, ebbe luogo il
baridhetfo offerto dal sindaco e dalla Giunta comunale in onore di

S. A. 8. il principe di Udine, dell'on. ministro della pubblica istru-
zione e dálle rappr entanze nazionali ed entere.
La s lendida sala fastosamente illuminata ed ornata di fiori pre-

sentava un äffetto magnifico.
Aga tavola d'onore sedeva il principe di Udine, che aveya alla

destŸa Ì'anibasciatore austro-ungarico conte Lützow, il senatore
Blaserna, Vice presidente del Senato e l'on. ministro Rava, ed alla
sínÏàra il sindaco brÙnani, il vice presidänte ella Camera, on. mar-.
chche Cappálli ed il minisfro di Baviera.

Al banchetto, di oltre cento coperti, presero pure parte tutte le

autpritå, i sepatori e deputati ddlla città ed un gran'numerodiar-
tipti italiani e stra.wieri.
AlÌ$ Àne' del hÈnòËefto si alzò il sindaco, conte Grimani che brindò

al prmcipe, alle autorità mtervenute, agli artisti ed ;LI segretario
gefterblo; on. Freddletto.
Inkpope S. A. R. il pt'incipe di Udine, ringi'aziando delle acco-

glienze avute ed augurando ogni fortuna all'Esposizione così splen-

digmente inaugurata.
e oro 1.30 principe di Udine ed i convitati entrarono nel

teatro ove assistettero alla rappresentazione della Salomè.

l'ingrpsso del principe l'orcliestra suonó l'inno Reale.

Dopo 191naugurazione.

lerigttirla, a Venezia, pel palazzo Ducale, ebbe luogo l'inaugura-
i e' Ñ1 tigilo all' del .Museo archeologica. Erano .presenti S. E.

11 Ë1irifitro delli' pu blica istruzione, Rava, gli onorevoli spaatori

pi grgper,o, Tiepolo e apadopoli, gli onorevoli deputati Podestà
VisoceÎli e Pavia, 11 sindaco, conte Grimani, il prefetto, conte Na-
salli-Rqceaj gltge autorità cittadine.

Ip') pppge S. A. Ìt. Il prgcipe di Udine, accompagnato dal
suo ufilciale' &lordininza, capitano Castracane.

La cerimonia si compiè nella sala del Museo. Il ministro Rava

pronunciò u,n brevissigno discorso, nel qu,ale gigse di ossere onorato
'chálÏ"pr'meipe di Udine éd i räppresentanti"del Sepato e dàia at-
mera .vedano come in uno Slancio conpoyde 3Ïinísferp ed Aminini-
àttigne di' Vinezia aþbiano sappto oliservare le miinofie della

paËria $ rendeifóniagio al nq¡ne di Yonehia.
'11 Êi'gËóþi degÛ¾eivi, pior. Pg11qggjni, parið della importanza
dállá Ñtccölta indi l'utti glí interverfuti"vintarono i localÌ, dove si

trovano raccolti tartti tesori d'arte.
S A^.'IËÊ irigij gÎ Údine i yisito nel co1•tilai del palazzo Du-

cále aitËIie' il"cintfere ove si sta lavorando alla rÏcostruzione della

1 ggia del Sansovipo, sottostante al caig.agle.
Quingí allo ore ll, il principe di UÑ1ne scose in una gondola di

Colid"o ritbrn 41 þalazzoßeale, dove .a mezzogiorno ebbe luogo
unä olaliërio offeriti alÍe autorità.
Alla spra jn casa della contessa klorosgi fu dato un pranzo in

onore del Principe, ed al 22 vi fu un ricevimepto in. cast Papa-
do

1 colagioge 01Terta da S. A. R. il principe di Udine al palazzo
Reàle assistettsero S. E. 11 Igigistro Itava, la rappresentagza del

SeÈato cop i denatori Treves e, Papadopoli e la rappteseptapza della
OdrneSÀei deputäti con i deputatí Fradeletto e Marcollo, il sindace,
conte Grimani, l'ammiraglio Viotti ed il generale Bompiani.
Dopo la colazione, S. A. R. il principe tenne circoló.
Nel pomeriggio Sua Altezza intervenne ad un the gli benefi-

cenza.

L'ITALIA ALLE FEßTE DI.)TIZZA -

ggzq, ip forma solenne, coll' intervento del presidente della

ggpgþgea, veppe ieri illatigurato un inonumento a Leone Gam-

Þptta.

La città e la stazione ferroviaria erano festosamento decorate
anche con numerosi arthi trionÌali.
L'anibasciatore francese a i Roma, Barrore, e l'addetto mili,tarà

francese a Roma assistettero all'arrivo del presiflente, che venno

accolto da evviva. La folla enorme fece al presidenie uri' entáÔ
stica dimostrazione; grida di viva Fallières! Viva la Repubblical
accolscro il passaggio del p'residente e lo accompagnarono lungo il
percorso, fino alla prefettura. ifanifestazioni di simpatia furono pur'è
fatte a Clémenceau ed ai ministri dellá guerra, tiella marina e del
commercio.

A mezzogiorno al Casino ebbe luogo un banchetto offerto dal

Consiglio municipale in onore del presidente Fallières. Al banchettu,
che era di seicegto coperti, assisteyano oltre il presidente della IW
pubblica, il presidente del'Copsiglio, ed i ministri, l'ambasciatore di
Francia a Roma, Barrò.re, il console generale d'Italia, conte Thaon
di Jtevel, il colonnqllo Julien, qldetto militare francese a Itonla, é i
rappresentanti della famiglia di Gambetta.
Allo Champagne prese la parola Sauvan, sindaco di Nizzû, il

quale disse che questa città, la quale consacro già col bronzo la
gloria impareggialgle di Garibaldi, immortale eroe che ò stato la
personificazione gl coraggio militare e della devozione alla causa

della giustizia e della fraternità, aveva verso di sè stessa il doveio
di far rivivere con un ammirabile monumento la nobile figura di
Gambetta, immortale tribuno, che personifica il coraggio civile e

l'amor di patria spinto fino gll'abnegazione. Era tempo clie la no,
stra patriöttica città pagasse questo tributo di ammirazione e di
rispetto alla memoria dei suoi figli adottivi, dei quali conserva
pietosamente le ceneri. L'oratore rivolse un saluto al comandante
Touminot Gambetta che continua brillantemente 26 tradizioni di
pËi•iottismo e di onore del suo illustre gatente. Sauvan ter-
mino brindando alla salute di F411ières ed alla Francia repubblicana.
Il pr sidente Falliòres rispondendo ringraziò la città di Nizza per

la iridimenticabile accoglienza fattagli ed espresse la riconosceñ24
siella Francia verso il ytande repu.þblicano LGambetta, che difeso
palmo a paTmo il terreno contro l'eser.cit,o invasore, ricostituendo le
forze stremate joua rancia e realizzando l'ideale infrangibile di
giustizia e di libertà.
Itouvier che,pag prigg.flel.presidertte Fallières.ricordó che egli

a 1 gno supersgteßel Minigtero Gantbettadel1881 ed elogioGam-
betta, nel cui petto si sentiva l'anima (lega patria.Aggiunge che la
cer4noliia era come l'apoteosi di Gambetta.

opá il banchet o venne inaugurato il monumentp a G.antbetta.
Il presidepi çlei gnsiglio, Çlórnenceau prorainctô il discorso inau-
guäle.
Egli fece un feHeissimo parallelo fra Gambetta e Gariba)¢i.
Come e.ro gizpardo, egh disso, la cui st;atua si inalza Itón

lungi di qui, Gambetta fu urla idea in marcia, una igeß di
.

gria-
dšiza umana, secondo la quale la tutela dei diritti di un popqlo
non è che il primo gradino verso la conquista dei diritti totali che
ciascuna creatura umana ha nell'aspro caingp del lavoro. Come dai
frammenti smembrati, Gargaldi fece rivivere l'Italia, così dalla
Fi-aricia ivasa Gambetta soppo preservare il patrimonio morale ; e

con esso ty to ciò che doveva farla ritornare una potenza nell'av
Ÿénire si trová tutelato.
Che Nizza conservi dunque l'una a fianco dell'altra le due sim-

boliche statue, le quali dicorio clie qualsiasi ßissenso fra i po oli
fratelli sarebbe un del4to contro i loro avi comûni. È ciò chó ýro-
clamó eloquenteriente il nostro caro amico scompai'so, il nobile Ca-
vallotti, quando venne ad inaugurare a Nizza il monumento che ve-
niva inalgto al glorioso soÌdato di Digione. Queste parole abbiamo
raccolte e fatte nostre. Vi furono tra i Mille dei francesi di cui al-
cani sòno ancora onore della patria. All' alba della nostra repug-
blica sotto le bandlere della Francia, il sangue italiano ha arròs-
sato il suolo di Borgogna. Come potronmo noi dimentibare di espfû.
mere la nostra perenne gratitudine in questo giorno ?
Quando un principe della Famiklia Iteale di Italia viene a Nizza

a salutare il presidente della republilica, come gli italiani ed i fran-
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cesi confusi in una esultanza di, fraterna .amicizia non Testegge-
rebbero con lo stesso slancio i soldati di Francid e d'Italia che 'con-

.ÀÈ le Ì&Ëó Âcálamazúmi ËËl ciÂcö tàõÈâr dellä salve delle

re m gli cone ÖißëIÎã, Ïl ÅrŠÀ$ tribuno, ab-
blä preservald il patrimonio, inorale della Francia invada. GMnSth, ha deità CIètnenceau, ei ha ridonato la patria ed ha fondato
1Ïeptiblilica sulla volonti popolare sforzaädosi dí ílluminare la de-
oerazia.
Il presidente del Consiglio dimostro il pericolo di lusingare la de-
ocražia, aggiungendo che 11 male diviene sempre più grande, se i
(zionafi colI9 Weiopero, rivolgono contro la nazione quei poteri

die essi hantig ricevuto per servirla. É necessaria un'energico re-
grossione per 14 Salute pubblicas Il Governo 314 däto prdvd in Œolo-
rasaceircóstanaudt.ascoltaregglary.en‡pgagggg geLdpyere di fronte
sigli interessi superiori. La Francia, c la Repubblica, ricorderanno il
magnifico eselgpio di coraggio e di volonth dato da Gambetta.
J/ítjaýgurazione ebbe luogo sotto una, pioggia, persistente.
g presidente, Fallières via assisteva coi ministri e le autoritå.
Tuttf ÿli oratori furono applauditissimi, specialmente Clómenceau

ed Etienne.
. La carimonia termino allo 4.30 e da quel momento la pioggia ces-
sava.
10 presidente della Repubblica fece poscia ritorno alla prefettura.

Al, eggando di S. A. R. il Duca di Genova, iermattina; alle 3.30,
da Spezie salpava, per Nizza la squadra volante.
S A. R. imbarpava, sulla Vittorio Emanuele, ehe con le Regina

Elena, la Varese-eþ Coalit, componeva la squadra.
• Alle ore 13.30 la squadra giungeva nelle acque di Villafranca sa-

lutando colla Regina Elena la terra. Alle salve rispose la batteria
della vecchia cittadella.

utte le navi france,i e Pincrociatore spagnuolo Temerario, che
à giunto la notte precedente, issarono il gran pavese.
L navo francese Patrie feca le salve per salutare il Duca di

Genova.
Tutte le navi francesi fecero salve di 2l colpi. Le naví italiane

avanzarono lentamente o pilotate dal rimorchiatore Poliphème, si
recarono al posto di ancoraggio.
Durante la manovra pioveva dirottamente. Allorché la Regina

Elena passò dinanzi alla prua della Patrie, la musica fraticese suonó
la nyarcia reale italiana mentre la musica italiana suonava la mar-

sigliese.
Le navi italiane andarono ad ancorarsi in fondo alla rada. La Re-
(pia Elena passo dinanzi al Quai Courbet col Coalit; poscia la Vit-
thrio Emanuele passò di fronte alla piazza della Marina colla
µ•ese.
Numerosissimi italiani che si trovavano sui quais emisero entu-

siastiche grida di : Viva l'Italia, viva il Re Vittorio Emanuele.

Appena le navi si ancorarono, il municipio invió a bordo della
Vittorio Emanuele splendide ceste di rose e garofani coi nastri tri-
e loti francesi ed italiani per il duca di Genova e per l'ammiraglio
Viale.
11 consolet ed il vice console d'Italia si recarono a bordo a visi-

tare 11 duca dî Genova.

S A. R. il duca di Genova, salutato dalle salve regolamentari
delle navi francesi, sbarcó.fra le acclamazioni della folla. Il sindaco
Ë Íi agginnti che si trovavano al pontile di sbarco a riceverlo of.
frii'ono fiori al duca.

11 dúca si reen in automobile a Nizza a Ìar Visita al presidente
íÏiëÀs. 11 duca presentb al prosidente Fallières i saluti di S. M.11
Ittârio Einaguele e gli consegnò il collare dell'Annunziata che
gli ha conferito.

Il pr sidenté Pallíbres rispose dicendosi commosso pel pensiero
ÄÄI Re' Vittorio Emanuele, e pygg il duca di ringraziare il So-
vrano.

Il duca di Gefovã ed 11 giresidento Falliéres di.ifitrattènyiéró in
cordiale conversdzione.
Il presidente Fallières ýrcsonto quindi al duca i liiinistri e 11 duàit

presento al presidente i personggi del suo seguito.
Il duca fra vivissimi acclamazioni ritárnò a Vill fink iti aËto-

mobile. '

Il presidente Fallières invió subito dopo a S. Af. 11 RË d'Italia
il seguente telegramma :

« Sua Altezza Reale il Duca di Genóý¿ fáî Ìië Ãóil-
'segnato testè, in nome. (ii Vostra Ñäesill, 13 inÀëgne
dell'Ordine dell'Annunziata.

« Sento tutto il valore di (guesto attestáto di aini-
cizia; tengo ad esprimere a Vostra Afaestá i ËËgfi-
ziamenti più sinceri e La prego di gad.i e o gli
augurî fatti con tutto il cuore per la Šua fÅlicitã e
per quella di Sua Maestà la Regina e della Famiglia
Reale ».

Accompagnato dall'ambasciatore di Francia a Rory, sig. Èarrère,
il presidente parti da Nizza,. alle 6, in automobile, diretto a Villa-
franca per restituire la visita al Duca di Genova.
Mentre tutte le navi facevano le salve, Fallières si imbareb su un

canotto e si recò a bordo della nave ammiraglia italiana Vittorio
Emanuele.
Il duca di Genovà ricevotte il presidente Fallièges in citpa allascaletta e lo condusse nol suo salone privato oYe igtra,ttennqcon lui.

Dopo la partenza di Fallières anche i ministri fecero visita
.

al
Duca.

11 presidente della Repubblica offrl iersera un gran Šranzo Ín
onore del duca di Genova e dei comandanti delle 1pvi itÂliane ofrancesi.

* *

Interessanti song i particolari della visita di S. A. 11. 11 duca di
Genpva al presidente.
Allorchò il duca di Genova sceso a terra por rec4rsi la l¶zza avisitare il presidente venne salutato da tutte le navi franceçi an--
corate in rada da una salva di 21 colpi di cranonc,.mentre le mu-
siehe che suonavano la marcia reale italiana e la marsigliese e gliequipaggi gridavano urrà.
Al suo sbarco il duca venne ricevuto dal capitano di fregattLan-gier, uffleiale d'ordinanza del presidente Fajlières. Una compagnia,

di fanteria rendeva gli onori militari.
11 duca sall in automobile e si recó alla prefettura insieme col-

I'ammiraglio Viale, comandante la divisione italiana, il capitaß0 divascello Mangon Ferretti e Tahon di Revel ed i luogotenean èvascello Casana e Penca.
Le automobili nelle quali si trovavano il duca e gli ufficiali che lo

accompagnavano erano ornato di bandierine italiano e francesi.
I giornali greci calcolano a 500 i morti ed i feriti da ambedue le

parti nei recenti scontri, ma tale calcolo si giudica esagerito.
Nel vestibolo della prefettura delle Alpi Marittime il duca di Ge-

nova venne ricevuto dal segretario generale della presidenza Ra-mondu.
Un battaglíone di fanteria con bandiera e musica rendeva glionori militari.
Il duca di Genova fu introdotto solo nella grando sala di udienza

ove si trovava ad attenderlo solo il presidente Fallières.
Il colloquio fu cordialissimo.

* *
Il presidente Fallières fece rimettere a S. A. R. il duca di Genova,in ricordo della sua visita, un magnifico oggetto artistiCO 90aferlinoltre la croce di grande ufficiale della Legion d'onorgrall'atnmi--raglio Viale, la croce di commendatore dello stesso ordine aiscaþis.tapi di vascello Marinelli, Ferretti, Del Buono, Thaon di Revel e
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3Iartini ed altro decorazioni g numerosi utlloiali della squadra
italiana.
L' oggetto artistico donato dal Presidento consisto in una magni-

fica maiolica di Såvres che rappresenta il giudizio di Paride. '

11 dtíca si mostrò assai grato per questa attenzione usatagli dal
prosidento Fallières o fece collocare la maiolica nel salone di -onore
della nave ammiraglia.
Alla sera il presidento offri un pranzo in onore del duca di Ge-

nova o degli ufficiali della squadra italiana.
Ai brindisi il presidente disse:
« Altezza! Affidando a V. A. R. In missione di venirmi a salutaro

in prossimità della nostra comune frontiera, S. M. il Ro d'Italia mi
ha dato, un attestato dei suoi sentimenti amichovoli. Vi prego di
presentárgli l'espressione della mia viva gratitudino per quosto atto
di alta cortesia.
Già tín'altra volta V. A. R. ha visitato le nostro spiaggio alla testa

della magnifica squadra posta sotto il suo comando. 11 ricoido ,pro-
zioso di quella visita è rimasto nella memoria di tutti i francesi.
Io alzo il mio bicchiero in onoro delle LL. M)f. 4 Ro o la Regina

d'Italia, delle quali il mondo intiero ha atuto testð, in circostanzo
doloroso, occasione di amolirare il gobilo coraggio.
Iò bevo purd a S. A. R. il Duca di Genova, alla marina italiana

e al grando paese, che relazioni di fiducia o di amicizia uniscono
alla Francia ».

La musica ha suonato la marcia reale.
11 Duca di Genova risposo cosi:
< Io vi ringrazio assai cordialmente, signor presidente, per il ri-

cord.o.che ancora serbate e che mi ð caro perisentimenti cosiami-
chovolí che aveto espresso verso il mio paeso e 19 Loro Maesta il
Ro o la.Regina.
« Io alzo il bicchiero in vostro onore. Io bevo pure alla valorosa

nhtrina frailceso ed alla prosperità della Francia ».
La musica suonó la Marsigliese.
Il presidelite Fallières brindò anche al Ro di Spagna o lo ringra-

ziò por avero inviato una nave a salutarlo. Il presidento disse che
vede in ció nuova prova dei sentimenti di costante amicizia che
uniscono i due paesi o bevetto ai Sovrani, alla famiglia reale, alla
marina ed alla nazione spagnuola.
Il duca di Genova si trattenne dopo il pranzo fino alle oro 11 alla

profottura marittima, dovo conversó con il prosidento della Repub-
blica, Falliòrcs, con Clómenceau, con Ruau, con Picquart o con Pi-
card. Quiridi il duca, accompagnato dagli uffleiali delle naviitaliano,
riparti iit automobile per Villafranca, acclamáto lungo il percorso
dal francesi o dagli italiani che si trovavano lungo il litoraIo ed ò
tornato a bordo della Vittorio Emanuele.

I
dame del Comitato sul cassero della nave, ove era stato eretto l'al-

tare per la funzione religiosa. Erano pure presenti le sei educando
dell'Istituto « Figlio del popolo », che hanno ricamato la ban-

.
diera.

Monsignor Sincero celebro la messa bassa, aócompagnata dalla
sinfonia del Vasceito fantasma di Wagner, eseguita dalla musica

municipale.
Dopo impartita la benedizione della bandiera, monsignor Sinbero,

rivolto ai duchi di Aosta, auguró alla bandiera . di essere pegno di
. pace o di fratellanza universale cd aggiunse, che, ove mai ira no-

mica sfidi l'italico valore, la religiono centuplichi il valoto dai
soldati.

L'ammiraglio Aubry rivolse anche egli nobili parole all'indirizzo
dei duchi e della marina, o lesse il telegramma del ministro AIira-
bello che augura alla bandiera di seguire, cosi nei luoghi di piot'a
como nei luoghi di combaitimento, i fausti destini della patria.
La principessa i Monteroduni, a nome delle donne napolètano,

offrì la baridiera al comändante della nave, augurándo che la barî-
diera, nello sventolare sull'albero, rïcordi nei giorni della provu,
che tutto le citfA italiane, con un solo cuote, pensano e sentono coi

marinai d'Italia.
11 comandando .Cagni, prendendo in consegna la bandiera, riti-

graziò le donno napoleiano e cosi termitió: «E tu vessillo sacro ti

spiega ora al solo dì Napoli, allo eblwezzo incantato di questo loihbo
diviÄo della patria. Coi tuoi colori sali su in alto a riarra allo genti
cËo sulla nave che la patria approsta a haluardo del suo onore o dello
suo coste, si veglia con ferma fiducia e con serena fedo nei radiosi

destini di Italia e di Cass Savoja ».

.Infine Cagni diodo l'ordine: « alza handiera »; il comando venne
eseguito da due guardiamarine, mentre la musica suonava l'inno

Reale, l'artiglieria oseguiva le salve, il picchetto presentava le arini
o l'equipaggio o gli invitati gridavano tro volto: Viva il Re!
La principessa di Monteroditni, la duchessa di Ascoli per il Co-

mitato dello donne napoletane, il comandanto Cagni, il sindaco ed
altro autorità firmarono una artistica pergamena contenento l'atto
notarilo della consegna della bandiera che sarà conservato nellt
stesso cofano della bandiera.
Alle 12 i duchi salutati da 21 colpi di cannone lasciarono la riavg

cd agli invitati vennero distribuite medaglie e nastri commombrá-
tivi ed offerto un rinfresco.
Ierscra al San Oarlo vi fu una serata di gala in onoro degli uf-

ficiali o marinai della R. navo Napoli.

R.ISTITÙTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTEI

* * Adunana dell'8 aprile 1900

Per iniziativa del Club nautico di NIzza, mattedl avranno luogo
lo regato fra lo imbarcazioni delle squadro frartcose o italiana.

La bandiera g gyerra della R. nave " Napoli ,,

Iermattina a Napoli, allo 10.30, favorita da un tempo sÿlendido,
cbbo luogo la cerimonia della congegna della bandiera di combatti-
mento offerta dalle dame napoletano alla corazzàta gapoli, con

l'intervento dello LL. AA. RR. 11 duca e la duchessa d' Aosta, del
sottosegretario di Stato per la marina, ammiraglio Aubry, in rap-
presentanza gel ministro della marina, dello autorità civili e mili-
tari o di numerosi invitafi.
A tutte le signoro gli ufficialí della navo offrirono, al loro salire

a bordo, eleganti mazzollni di fiori.
L'arrivo dei duchi di Aosta yenne salutato core una salva di 21

colpi di cannone e al suono della marcia reale, mentro veniva al-
zato il gagliardetto dei principi reali. I duchi, ricevuti sulla scaletta
dal comandante Cagni, si diressero insieme alle autoritå c alle

Presidenza del comni. prof. VIGILIO INAMA

Apresi la seduta colla lettura ed approvazione del verbale della
precedoute adunanza o colla, presentazione delle opero offerto in
omaggio.

.

11M. E. prof. Taramelli prende la parola, a proposito del verbalo
dell'ultima seduta, per annunciaro che il socio corr. prof. A. Tom-
magi ha presentato un elenco di « fossili triasici raccolti nella Val-
secca », della cui geologia ha trattato il dottor Enrico Caffl neÏÏa
seduta precedente.
Vieno presentata per la stampa nei rendiconti una nota del prof.

Sibirarti; « Su l'integrazione approssimata di un tipo iperbolico-pa-
rabolico di equazioni allo derivate parziali ».

11 M. E. avv. B. Gabba legge un sunto dellq sua nota: « Biologia.
e sociologia ». Dopo di avere passato in brovo rivista gli autori
principali che hanno rilevate o illustrate lo affinità e rassomiglianza
esistenti fra l'organísmo naturale corporco ed il sociale, adducendo .

anche le opinioni dei più recenti, l'A. constata come cotali coincp
denze non risultino di vera pratica utilità; mentre questa può e
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dgvo'donstatarsi=nel terreno del metodo, ossin della ~induzione ch'o
deve stare A. base,.della indagine.sociologica,'per dare a questa
quell'indirizzo positivo, sperimentalo,.sotto gli auspici del qimlo''la
anova scienza sociale è nata e soltanto' può prosperare, conio av-
vorte fra gli altri anche lo Stein, che pure combatto le dottrine
biosociali di Spencer, Lilienfels ,cd altri, .cho tendono a fare della
sociologia quasi una derivazione della biologia (PÍ1ilosophische Strö-
mungen der Gegenwarz).
Dopo la qu.estione del metodo si offre quella della applicazione

alla scieziza sociale dello leggi fondamentali della biologia e, prima
'fra tutte, della lotta per la esistenza, intorrio:alla qualo si è risol-
levata recentissimamente la disputa fra i sociologi, in ragione degli
cRetti cho ne possono conseguiro per la compagino sociale.
Anche il M. E. prof. M. Scherillo riassume la sua lettura « sul

l'idgias di Dante cd il Plelegygs di Virgilio, parte I. Gli interpreti
si sono affrettati a vedere nel « Flegias », che Dante ha messo a cu-
stodo della palude Stigia, il « miserrimus Phlegyas » del Tartaro
Virgiliano. Ma in verità fra i due personaggi nessuna somiglianza
esiste. Il Flegias dantesco è un « demonio », como Minos, Cerbero,
Pluto; ma non ha nulla di mostruoso. Simostraviolentociracondo,
ed a perció messo a sorvegliare gli iracondi. Il poeta l'ha appena
disegnato: Flegias è una larva, non una di quelle figure di alto o

di basso rilievo ch'egli ha sbozzate nella rappresentazione dell'oltre-
tomba. Scorrazza con la sua barchetta sulla laguna; ma il suo uf-
Acio non è di traghettare le anime nella città di Dite. È costretto

da Virgilio a traghettare Dante, percha essendo col corpo, non po-
trebbe volare per l'aria. Avviene a lui como poi a Nesso, a Gerione,
ad Anteo.
Or che cosa ha di. comune, oltre il nome, codesto demonio ira-

condo col miserrimo energumeno del Tartaro ? Il luogo dell'« Eneide »
(VI, 601-620), dove Phlegyas à nominato, apparo guasto. Esso pre-
senta, così come ci è pervenuto, difficolta insormontabili d'inter-

pretazione. E il commento di Servio, che probabilmento Dante co-

nosceva, rabbuia peggio le carte gik scure. Donde venne a Virgilio
il personaggio di Phlegyas ? Perchþ mai egli s'arroga il diritto di

predicar morale nel Tartaro ? E qualo è il suo supplizio, e a chi
predica i Servio dubita perfino che, neLpasso virgiliano, « Phlegyas »
possa essere un nome di popolo, e che il moralizzatoro sia Teseo.
Lo Scherillo ricerca, nella mitologia e nella poesia greca, la storia
di Phlegyas o dei'Phlegyas; e ne indaga i riflessi nella poesia la-
tina. Dante, ignaro di greco, dovette vederci poco chiaro; e a buon
conto si guardò molto bene dal compromettersi in qualunque modo.
Pur avendo tratto tanto partito daí Centauri, non accennô nem-
meno lontanamente alla loro parentela con Isirone e con Piritoo
e quindi con Phlegyas. E come non rimise in campo quei due fa-
migorati colpevoli, à verosimile che evitasse anche il rispettivo loro
padre ed avo. Che so i chiosatori hanno scambiato questo col ga-
1eotto dello Stige, essi non sono stati indotti a ciò da una conside-
razione più seria di quella d'una curiosa omonimia,

11 S. C. prof. Edoardo Bonardi parla: « Di un siritomo preciso per
la diagnosi clinica della perforatione del setto interventricolaro del
cuore ». L'A. ricordati e i fatti clinici ed anatonio .patologici carat-
terizzanti la stenosi della polmonare » como « conseguenza di endo-
cardite fesale > invoca l'embriologia a spiegazione della perforazione
del setto interventricolare come compÍicazione della stenosi conge-
nita della polmonare o della conseguente ipertofia del Yontricolo
destro: Segue l'analisi secondo la dottrina matematica dei a fili vor-
tici » nei « fluidi », del romore sistolico sul focolaio aortico propa-
gantesi in alto lungo le carotidi, succlavie, ecc., e dimostra come

esso rumore non sia che la « continuazione » di quello formántesi
a livello della perforazione del setto interventricolare.
Viene letto un sunto della nota del prof. Tilippo Sonsí sul gram-

matico L. B. Alberti. L'A. pone a fondamento della dimostrazione
che la grammatichetta italiana del seco16 XV contenuta nel cod.
Vat. Regina 1370 sia di L. B. Alberti convenienze di dottrine in-
torno alla lingua italianà e di forme grafich6 tra la grammatichetta'

o diie opbro dell'Alberti, 11 « de cifra » e ilprologosaTIII-libro<del-o
la famiglia », oltre a dati cronologici. Lo scopo assegnato alla gram-
matic etta (di) dimostrare che una sola o non duo linguo diverse
coesis sero in Roma, contro l'opinione di L. Bruni, ð conforrge alla
tesi dimostrata dall'Alberti nella « Famiglia a e indica efte la qui-
stione era ancora viva, como fu nella prima metà del secolo XV.

Ciò si poteva ben sostenero da chi fondava una grammatica sull'Itso,
come dichiara di fare Ï'autore della nostra operetta, con opiniono
conforme a quanto dice l'Alberti nella « Famiglia ».

Le conformitå si fanno maggiori nei segni alfatotici, como dimo-
stra l'A. citandone parecchi esempi.
Il S. C. prof. Pietro Bonfante presenta un'aggiunta alla nota Ictta

dal S. C. d.r G. Mercati ncIla seduta del 28 gennaio. 11 commento
di Pietro Diacono alla Regola di San Benedotto, edito dal Mercati,
contiene una citazione delle istituzioni civili, di Varrono, la quale,
se genuina, sarebbe d'alta importanza per la; storia del diritto ro-
mano. Essa c'insegna: l° che Varrone pubblicò veramente un trat-
tato sul « ius civile », confermando la notizia del catalogo di San
Girolamo; 2° che questa opera era una vera trattazione organicae
completa del diritto, non una introduzione propedeutica ed este-

tiore; 3° che abbracciava anche il diritto pubblico. Il testo può inol-
tre suggerire osservazioni circa il significato dell'antico < ius civile »,
l'ampiezza dello antiche trattazioni di diritto civile, che non si do-
vevano restringere al diritto privato, e circa l'influen2a di Varrone
ulla classica giurisprudenza romana, sia come miniera per l'antica

giurisprudenza, sia come fonte probabile del sistema gaiano, « per-
sonae, res, actiones ».

Terminate le letture, l'Istituto in seduta privata tratta di altari
nterni; dopo di che viene sciolta l'adunanza alle ore 14.40.

CRONACA ARTISTICA

ALL'ANFITEATRO COREA.
Willem Mengelberg, che diresse ieri il concerto orchestraIo al

Corea, confermó in modo veramente splendido la sua fama di grando
direttore. L'elegante, distinto e numeroso pubblico che riempiva la
vasta sala,'come pure i professori dell'orchestra, memori dei pas-
sati successi da lui in questa Roma riportati, al vederlo compariro
lo accolsero con un grande applauso. Questo si ripetè unanime, vi-
Vissimo dopo la esecuzione dei quattro bellissimi pezzi sinfonici se-
gnati nel programma, cioò l'ouverture Akademische Fest, composta
da Giovanni Brahms come ringraziamento alla Università di Bresla-
via che lo aveva nominato Honoris causa; la ßinfonia in do mi-

note dello stesso Brahms ; il preludio e venerdi santo dell'opera
Parsifal ed il preludio dell'opera I maestri cantori di Wagner.
Non è a dire quale dei quattro pezzi fosse maggiormento gustato

ed applaudito dall'intelligente uditorio. Sotto la energica bacchetta
del piccolo,ma valentissimo Mengelberg, l'orchestra pareva come

trasfigurata o non si ebbe a lamentare nessuna di quelle dissonanze
degli istrumenti a fiato, che dispíacquero in precedenti concerti. Del
preludio del Parsifal si voleva assolutamento-il bis, ma non venne
concesso. Terminato il concerto il pubblico fece al Mengelberg una
ovazione entusiastica degna del suo incontestabile merito.

AL LICEO MUSICALE.
Tre saggi di classe hanno avuto luogo nella scorsa settimana al

liceo musicalo della R. Accademia di Santa Cocilia.
Primo -(martedi) della scuola di Violino dal prof. Romolo Jaco-

bacci; secondo (giovedi) scuola di pianoforte (classa perfeziona-
mento) del prof. G. Sgambati e terzo (sabato) classe d'insieme d'i-
strumenti a dato del prof. A. Magrianf. Gli alunni e lo alunne che
vi presero parte dimostrarono al númeroso pubblica d'invitati cho
vi assisteva tutto il progresso fatto per la istruzione miisida16 ini-
partita loro dai valenti professori e come possa dirsi che sNo la
direzione dell'illustre Stanislao Falchi il liceo musicale delÏa'11. Ac-
cademia di aanta Cecilia sia divenuto il semenzaio di valenti artisti
che onorano l'arto italiana.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2040

Tutti i giovani. alunni, maschi o femmine, furono largamente ap-
plauditi nei numerosi pezzi di musica italiana o straniera che ese-

guirono o ci dispiace di non poter dire di ognuno di essi; limite-
remo le nostro parole ai migliori.
Della scuola del Iacobacci si distinscro l'alunno Carlo Bollarini o

lo alunno Lotizia Raggio o Maria Tremari, della classe media, 3° o

4° anno;.ncila scuola dello Sgambati il giovano Carlo Carrero la
distinta signorina Emilia Cozzolino che interpetrò con grazia, dol-
cozza piena di sentimento gli studi ainfonici dello Schuniarin, dirho-
strando di potersi già dire valentissima pianista, degna dell'illusko
suo maestro.
Nella classe del prof. Magnani venne in particolar modo applau-

dito l'alunno Manlio Marcantoni il qualo fa del clarinetto un suc-

cedaneo della voce umana o fece gustare moltissimo tanto la Rdverle
o Gavotte. cantabile, squisita composizione dello stesso pi•ofessore
insegnanto A. Magnani, che il Grande Concerio per àlarinetta del
Mannas o l'Adagio, Andantino, Presto non assai ma con.sentimento
del Brahms.. In questo ultimo pezzo venno benissimo coadiuvato dai
giovani Fornando Ammonini, o Spera Lina prof. E. Pinelli), Gatti
Gustavo (Prof. R. Iacobacci) o Di Donato Vincenzo (Prof. L. Forino)
i quali tutti divisero con il Marcantoni gli entusiastici applausi del
distinto uditorio.
Quest'oggi alle oro 17-vi 6 stato il saggio--dolla scuola di violino

del prof. E. Pinelli o di esso diremo nella prossima cronaca.
CONCORSO MUSICALE.

.

La Sociotå degli autori di-Roma ha bandito up concorso.nazio-
nale por una « auite d'orchestra> od un « poema sinfonico ».

Por áccordi intervenuti fra la.R. Accademia di-Santa.Cecilia, cui
è afudata dal comune di Roma la gestione dei, concerti sinfonici al-
l'anfiteatro Corea, e la Societå degli autori, la composizione.premiata
Torrà eseguita nella serie dei detti concerti duranto la stagione
1909-1910.
Le composizioni presentato.al.concorso dovranno essero inedite¡

cion mai pubblicatë nò eseguite.
Il termine utilo della consegna fissato, al 30 ottobre 1000 presso

la sede della Societa.
La Commíssione giudicatrico composta del signori Stanislao

Falchi, Ettore Pinelli, Alessandro Vessella, Giacomo- Sotaccioli, Tom-
maso Monteflore.

LUTTO NELL'ARTE.
Una gravo perdita è stata fatta dall'arto musica16 nella passata

settimana, con la morte del celebro compositoro Filippo Glementi
che fu discepolo di Eugenio Terziani. Con lui viano a mancare nel
mondo artistico-romano una delle più note o spiccato personalità.
Oltro molti pezzi. sinfonici, egli lascia due opero La Pellegrina o

Vanda eseguito con successo a Jtoma ed a 13ologna.
Fu critico artistico

.
molto apprezzato per la sua cultura ed il suo

acume.

ITA. LI A.

S. A. R. il Principo di Udino ò partido stamano da
Venezia por Livorno.

Le LL. 3fM. i:SovianiifIngliiltért'a ce la-Czarina ve-
dova arrivaronojeiklÏei a CitânÌa a'bördo dello

yacht Reale inglese Vîctoria and Albert, scoftafo da-
gli incrociatori Lancaster tî Bacognie.
Con una imbarcazione3i vapóro J'ambasciatöre .ita-

liano a Londra, marchese di= Sna Giuliano, si rocò a

bordo del Victoria and Albert ad osseqúíare î ' So-
vrani.

Sebbone gli augusti ospiti viaggino in forma priva-

tissima, la cittadinanza preparò loro una festosa acco-

glienza. La città era animatissima, imbandierata. Il Mu-

nicipio e le Associazioni pubblicarono manifestiinneg-
gianti al Sovrano amico.
Il marchese di San Giuliano, a bordo del Victoria

and Albert, presentò alla Regina Alessandra, alla Cza-
rina vedova e alla principessa Vittoria, splendidi mazzi
di flori freschi.
Alle ore 18, il Re Edoardo con und lancia a vaporo

approdò alla banchina della dogana adornata por la

circostanza con drappi, piante o fiori.
Sceso a terra, il Re Edoardo preso posto insieme al

marchese di San Giuliano e all'ambasciatore inglese a.

Roma sir Rennel Rodd in un automobile che si diresse

per la via Etnea.
Appena il Re Edoardo fu secso a terra, una folla

imponentissima,.che si accalcava noi pressi del porto,
lo acclamò entusiasticamente o le ovazioni continua-

rono lungo la via Etnea che era imbandierata.
L'automobile nel quale ài trovavano il Re Edoardo

e gli ainbasciatori Rennel Rodd o marchese di San

Giuliano, dovette procedere lentamente fra due fitte
ale di popolo acclamante.
Il Re Edoardo, commosso, por la grandiosa manife-

stazione della popolazione, rispondeva salutando o to-

gliendosi il berretto.
Il Re Eddardo si recò nel giardino Bellini o, dopo

averlo percorso, alle ore 18.30 circa ritornò per la via
Etnoa, sempre e acclamato rientrò a bordo, ove si con-
gedò cordialmente dal marchese di San Giuliano.
Iersera Catania era brillantemente illuminata in onore

degli augusti suoi ospiti. Nello vio rognava grande
animazione. Nella giornata giunsero numerosi inglesi
dalle città vicine.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma ð
convocato per questa sera, alle 21, in seduta pubblica.
Per i danneggiati dal terremoto. - 11

Comitato gerinanico di soccorso ai dannoggiati dal.terremoto in Si-
cilia o Calabria ha terminato l'opera sua, inviando una nuova of-

ferta di 500,000 lire all'ambasciatoro Pansa. Il Comitato. ha raccolto
complessivamente circa due milioni e mezzo di marchi, ha sussidiato
la missione dellÂ Croce Rossa -germanica in Italia ed ha messo una
onnua a disposizione di S. K la Regina d'Italia.
Il Comitato germaniconell'inviare la sua ultima ollerta all%mbascias

toro Pansa ha dichiarato essere stato suo intendimento di dimostraro
la grando simpatia del popolo tedesco verso i suoi alleati colpiti
duramente da immane catastrole.
L'anibasciatoro Pansa ha espresso al Comitato la viva ricono-

scenza del Governo e della naziono italiana. ,
Intituto internazionale c19egr1oottura.
- Un dispaccio da Parigi gnnuncia cho il Journal.0//lciel ha pub-
blicato ieri un decreto che promulga.14 Convenzione internazionalo
concernente la creaziono dell'Istituto internazionalo di agricoltura,
firmata a Roma il 7 giugno 1905.
ELMuloni gad11tio11e.- Roma IV colleglo.- Votaziono

di.ballottaggio..Leono Caotani voti2231,avvocato Annibalo Gabrielli
voti 1110. Eletto Caetani.
Collegio di Caslonia. - Votaziono di ballottaggio Risultato de-

firiitivo. Tnscritti 2506, totanti'1767. Pellicano 1185, Valentino 579.
Elotto Pollicano.
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Colle2°o g¿ Pet.carch. - Insni•ltti 7700,1Totanti 3720. Cabrini An-
golo voti 3°20, eletto.

A Torcloato Tasso. - Per la ricorrenza anniversi-
riajells n10rto di Torquato Tasso obbo luogo il' cóÊs'ubfo gäßtìIe
pelleginaggio,alla tomba e alla qlfärilä del'jïoots au" l'érta giani-
colenso.

Un gruppo ði signoi'íno stuaënte¾e ilölla scuola hormale Marghe-
rita di Savoja, con a capo la prof. Clelia Bertini-Attilj dellose sulla
tomlia una c'orona di lauro con n'astro bianco portante la scritta:
A Torquato Tàssõ il 25 aprile 1939, Clolia Boi•tini-Attilj o lo sue di-
scopole.
Nel- salone precedento il Museo tassian6 venne tenuta una confo-

ronza sul poeta dalla alunna signoring Klessandri Beitrice.

A119Áshioola3mlorie prolmeologioga porna-
nsì. - Ieri il prof. Ottaviano Caroselli tenne all'Assodiazione ar-
cheologca romana, delJa qyale è segretario benemerito, la tanto

atpsa conferenza sull'Olanda artistica, sulla régione europea, cioë
che o per l'ingegnosa disposizione de'suoi dams o, per l'ubertosa
distesa de'stoi polders o per la profonda sapienza de'suoi artisti ha
in ogni tempo attirato la nostra attenzi6ne.
Il prof. Caroselli, he ha peregrinato l'arino scorso per tutte le

citta o carnpagne·olandesi e sostato gr sui quais ove bruticano ri-
venduglioli o mercan‡i, pr in riva ai canali dalle acque limaccioso e
smeraldine, per ripor‡aro in patria iml>rekorii pittorich'o i•ièclie di
contrasti di luci 6 di ombre, ha volutò nèlla conferánža ti'ätteggiare
TOlanda non solo ilolla'sua arte, rita anche nellä sua vita civile,
che si svolgo lietamente e laboriosamento dovunque. E perché il
numeroso e distinto uditorio, composto in maggioranza disignoree
signorine, alle quali erano mescolati letterati ed artisti, si facesse
un'idea esatta, personale, del suo dire, per mezzo di proiezioni lu-
minose, presentó quanto di più caratteristico hanno le vio di Àin.*
sierdam, di Leida, di Hgarlem, dell'Aja.
Passando poi a parlare dell'arte olandeso - di quell'arte che pei•

profondità di pensiero o robustezzá di tecnica si sposa solamente a

qùclla italiaita della Rinascita - con tina diligente sintesi dolPopera
loro, disso di van Eyck e di Frans Hals, di Ruysch e di Limboreb,
di van Ruigdael e di quel mago el pennello cho fu Reinbrandt, di
cuí presentò, fra gli altri, i due celebri quadri: La lezione d'aîta-
lamia e La ronda nodurna.
11 prof. Caroselli mise fino alla sua conferetiza portahdo un ri-

spettoso saluto a S. M. la Regina Guglielmina, alla quale in questi
giorni vanno i più fervidi augurt del suo amato popolo.
Un ltmgo o nutrito applauso coronó le parole del dotto e geniale

conferenziero.

G11 Itailant in Turo111a. - Uli telegramnia del
comandante la R. nave Galileo a Costáñtinopoli reca in data del
24 corrento :

« Lo truppo macedoni hanno questá mattina occupato Goétan-
tinopoli. Qualche i•opàrto di frappo ha fàtto resistoilžú. A bòrdo,
un colpo di fucile accidentale ha fei'ito gravemeäte alla testa il
marinaio scelto auidí Archimede, di mitrico14 n. 24,È76, clie è
stato ricoverato all'Ospedâle ítaliano, ovo, riuscitó vañõ ogni soc-
cõrso, ô morto ».

Ulteriori notizie informaixo che l'Ambasciata, il höp'solato e l'Ospe-
dele italiani sono custoditi da picchetti arriati th Inarindi italiani
sba'i•ckti dallo stazionañó GWilho.

L'Ambasciata é anche custodita da un picchetto di friippò räme-
liotc. Molti itaÙani sono accorsi all'Amhäsciata. JI HÛiËišti'ò dã¼1i
osteri si ò personalmente recato all'Ambaaciata italiana ad espri-
mero le condoglianzo' per la morte del Guiai.

g*g Telegrafano da Alessandretta che il comandante della A. nave
italiana Ferruccio, accompagnato dal console italiano ha visitato i
locali del II. Consolato dove sono rifugiati i profughi armoni, assi-

curalido lorp proteziöne à .disýoiendoyer l'assistenza medica dei

malati c'dei ferifÛ
Nessun sudÃito italiano é danneggiato.
Le autorità civili e militari panne fobialiñerito gaYantito al co-

mandante del Ferruc,cila siciii·e a de'i gudditi italiani o dei pro-
fughi ricoverati al Consolafo d'$a)Ía.
La situazione ad AlÂgÀdiètta a oka calma in ieþiít'o ancho allo

6barCO dei mariRai OSteri.
Nelle località limitrofe all'interno continuano invece i massàcri

degli armeni e Dortyol a 15 c11ilometri a Alessandrótta ð bloccata

dai rivoltosi con, pericolo dei cristiani.
11 comandante del Ferruccio e delle navi inglesi o frditcosi'si ado-

perano coi relativi consoli presso il comandalite militato dttomano

perchè provveda ejilencemente alla sicuièzza dèllo popólañorii. Es-
sendo giunto un piroscafo ottomano con 400 ùomini ði finforžo, i
comandanti delle navi estero ed i consoli otiiennero c11e eèsi fos-

sero inviati a liberare DortyoL I comandanti hanno pure dttén'uto
che forti pattuglie impediscano massacri nelle campagne.ciréestanti
ad Alessandretta.

bongpreáWä. -- A Bologna, l'altro ieri, nella sala di let-
tura dell'archiginnasio, si è inaugurato il secondo Congresso nazio-
nale dell'Unione veterinaria italiana, cui hanno aderito più di 300

docenti e päfici veterinari.
11 discorso d'apertura venne tenuto dal prof. Bonvicini, il quale

diéde il benvemito ai coilgressisti ed alle autorith tutto intervenute,
rivolgendo loro un ,caldo ringraziamento per il loro intervento.
Esýoste le condizioni attuali,della veterinariainItalia,11professor

Bonvicini affermò la necessítà di ristaurare e di integrare i servizi
veterinari e l'insegnamento veterinario per render gli uni e l'altro

piú confacenti aglí ínteressi igionici ed economici del paese.Rievocò
gingt lo.grandi figure della veterinaria scientifica, Ruini, Alessan-
drini ed Ercolani, glorie dello studio bolognese, e fece un appello
alla concordia ed alla solidarietà della classe ed alla tutela ed alla

assistenza delle autorità interessato all'avvenire della classe e dei

servizi zooiatrici per la prosperità della nazione.

Presero quindi la þarola altri oratori tra i quali il profetto di
Bologna, il i•ettore dell'Università, il delegato del ministro della

pubblica istruzione, prof. Brazzola.
Dopo i discorsi venne offerto a tutti gli intervenuti un wermoude

d'onore dalkunicipio. Quindi i congressisti si recarono all'Università
a deporre delle corono sui monunienti degli illustri veterinari

'

Alessandiini od Ercolani.

No naento g¾¾eröisite. - Il 23 corr., fu-
rono caricati a Genova 1282 caYrl, di cmi 52Ö di cirbone pel com-
mercio e 80 per l'Amalinistrazione fetroviaria; a Venezia 290, di
cui 82 di carbone pel commercio e 57 ýer l'Atnininistrazione ferro-
viaria; asSavong 654, di cui 310 di carbone pel commercio e 47 per
l'Amministrazione fei·roviaria; a Lívorno 252, di cui 79 di carbono
pel comméroio e 31 por l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia
104, di cui 72 di carbono pel commercio o 32 por l'Amministraziono
ferroviaria,

arm•1na sn111tare. - La R. navo Vesterio ð giunta a

Massaua. - La Calabria è partita da Grano por Madera. -- La
M. Colonna à p,artita da Massaua per Black Pik. - La Piemonte
à giunta a qqíea il 23 corr. - I cacciatorpedinieri Granatiere ed

Artigliere 94rtirono da 'I'aranto per Alessahdretta.

Marina sneroantile• - Il piroscafo Duca di Ge-
nocá, dell4 N). I., à partito da New York per Genova. - Da Ales-
sandria (l'Egitto ha proseguito per l'Italia II Pèluto, guro della
N. G. I. - da Sã'nfos ha transitato il Šiéta, della Società Italia,
(Ìiretto a Genova. - È giunto a Filadelfla TAncona, della stessa
Società.
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TIOLIOGEE.A.MMI

(Agenada Stefazd)

LONDRA, 24. - L'Agenzia Reteter ha da Pietrobth:go:
Un deputato ha ricevuto da Costantinopoli iiit telegràmma che

dico che il Sultano si ò rifugiato a blirdi delfo stakionario fe-
desco.
NiŽZA, 24. - Il contrimmiraglio FóÑstieË, (liii gintito, à stato de-

signato dal Governo francese per essero uddefto afla persona del
duca di Genova duranto il suo sóg or Nida.
COSTANTINOPOLI, 24. - Le casërmd di Tach¾chla e di Taxim

contro Ïe quali le trupyie di daÏonicco ¼pricollo 11 fudcq si trovano
in vicinariza tieli'ambasöiata tydêspa.
L'attacco durb circa duo ofo.11numero dello vittimo sembra gran-

do; vi sono ancho alcuni borghesi.
Dallo oro 10 di stamane il cannoneggiarpento cessato; sembra

che la resistenza sig, cogipletarnente finiti.
PARIGI, 24. - Il minièro di FrancÏa a Soila ha notificato al Go-

Verno bulgaro che il Governo francoso riãoriösce l'indipen(Ìenza della.
Bulgaria.
COSTANTINOPOLI, 24. - A mezzogiorno la trán,quillitå era rista-

bilita. Gli ultimi recalcitranti 11armo capgolä‡o. Il fuoóo di fucileria
à cessato.
Pai·ecúhi corpi di guardia, isolati nel cántio della citta si sono di-

fedi Ÿalorasamènte contro là lifupië¾i gion'íçcò."Vi sono numerosi
morti.
Jin resistenza di una cinquantina di llumini del corpo di guardia

della casorina di Taxim, il cúÏ fudco spaizava la Ýia principale di
Pera, ó durata tro ófe. Occo só Yara stanzaro uná mitragliatrice
IIot'chkiss affinchè i dii'énsori capitolassbro.
Le voci relative ad un attacdo òontrà'Yldiz Ki sk non sono con-

feimate.
COSTANTINOPOLI, 23. - Gli artiglieri, della caserma di Taxim

LISIlONA, 24. - Il Re Manoel ò partito col ,ministro dei lavori
pubblici per Benavente. Sembra che il numero delle vittime del ter-
remoto di Benavente sia di quaranta. A Cezimbra vi sono due
morti.
PARIGI, 24. - Il presidento ella Repubblica, Fallières, ð partito

per Nizza alle 4 del pomeriggio, accompagnato dal presidento del
' Consiglio, Clàmenceau, dal ministro di agricoltura, Riiau, dal mini-
stro dellá guerra, Picquart, e dal ministro della marinn, Picard.
COSTANTINOPOLI, 24. - Le truppe della caserma vicina aquella

di Taxim hanno capitolato. SoÏtanto un distaccamentidi tina'.yen-
tina di uomini resisterebbe ancora. Non si hanno nátizieii Yildiz
Kiosk: si ignora se un combattimento vi,abbia aÝuto luogo.Un in-
dividuo afferma di aver visto da un balcono prossimo al opiba-
sciata di Germania le truppe macedoni che circongvano gildiz
Kiosk, mentre la guarnigione si preparava a resistere, ma non ha
udito che vi fosse un combattimento. Corre voce cho Ïo trŠttätivo
siano impegnate o che il Sultanó avrebbe capitoÌato,
COSTANTINOPOLI, 24. - Ïl cõmbattimento c sat,o inkno a

Taxim. I macedoni sono vincitori. Si conferma che non vi à stata

nessunabattaglia intorno ad Yildiz Kiosk: sarebbestatocondlásoun
armistizio fino alle ore 2 del pomeriggio per permettere di infavo-
lare negoziati.

stato arrestato l'hadji Eiard,. dragorianno dell'Ambascíata di
Russia.

11 dragomanno dell'Ambasciata degli Stati Uniti ð stato ferito ad
un braccio ed à stato ricoverato all'ospedale franoese, ove sono puro
altri 13 feriti, di cui 8 militart e 5 borghesi, fra i quäli si notano
il giornalista americano Afoore, gravemerite ferito o il signorWood,
corrispondente del Daily Graphie, leggermente ferito alla te'sta.
COSTANTINOPOLI, 24. - Nessuna nave da guerra giuntà sul

Boëforo. Nella battaglia di stamane nessuna caserma ttata emo-
lita. Si vede peró sulle mura le traccie delle granat . Molti Ÿotri
sono stati li1franti da palle di fucile.
Le truppe macedoni si sono ritirate o concentrate intorno a Yihliz,

dove tutto era .calmo alle ore 2.15.
Ìlanno capitolato e sono stati disarinati.saltantd dopo vivo combat-
timerito: La guarnigione di Yldiz Kiosk ha inalberato bandiera biailca
ed ha capitolato insieme con un distaccamento della caserma Tefhneh.
Barricandosi in una moschea questo distaccamento ha resistito vi-
gorosamanto, ma alla fine si ò dovuto arrendere.
Un distaccamento di truppo della, guarnigicho ha preso posizione

nolle dipendenze della legazione del Belglo por lottaro contro le

trtippo di Salonicco.. La legazione del Belgió à stata crivellgta di
proiettili che fortunatamente pero non hanno colpito alcun mem-
bro della Legazione. Alla fine lo truppe di Salonicco avanzandosi
hanno liberato lo dipendenze della Legazione.
Soltanto alle 11.40 non si udivano più colpi di arma da fuoco.
Grando folla di curiosi invaso lo vie'in cerca di notizio. Le botte-

gho rimangono chiuse.
COSTANTINOPOLI, 24 mezzogiorno).,- Da stamane la bandiera

sventola su Yldiz Kiosk. La maggior parte dello caserme sono state

occupate senza resistenza. Anche duo caserrue di Pera che avevano

opposto resistenza si trovano nelle mani delle truppe/macedoni.
Lo perdito dei difensori dello due caserme sono gravissime. Nurife-

rosi soldati sono fuggiti o si sono nascosti in vario caso.

Una granata ha scoppiato presso il muro del giardino dell'Agen-
ila di Costantinopoli. Un frammento è caduto nel cortilo dell'Amba-

sciata austro-ungarica. Nessuna missiorio diplomatica ha subito

danni. Soltanto l'ufficio della Legazione rumena fu colpito da tin

proiettile di un fucile, ma senza danni.
Artiglíeri in fuga si ricoverago nella Lega:done del Belgio.
La calma ð, poi rientrata, e il timore di altri scöntri sanguinosi

6 diininuito, poicho quelli cho opponovano la maggior resistenza
sono rimasti uccisi o feriti.

.

Fra gli uccisi in seguito a.colpi di facile'o allodeoppio di granate
vi sarebbe un inglese.
Due corrispondenti del Ibily Graphie sono rimasti leggermento

feriti.

Il dragomanno dell'Ambasciata di Russia è stato i'ijasciato, IJna
folla enorme circola per lo vie. Si dice che vi siano statò dá 200 a

300 vittime, tra morti e feriti.
BUKAREST, 24. - 11 Kronprinz tedesco è partito per Vienna.
COSTANTINOPOLI, 24 (ore 2 pom.) - Una fotte c onna conigosta

di fanteria, cavalleria ed artiglioria, si, à dvanzata verso Ýldiz
Kiosk.
Le truppo della guarnigione che si trovavano nelParsenalo dol-

l'artiglioria di Tofano si arresero soltanto verso lo 1430 del pano-
riggio.
Sono stati piazzati cannoni ancho alla caserma TasclikischÏß. Al-

cuno truppo resistono ancora.
Continuano i negoziati per la capitolazione.
Soldati fuggiaschi, con o senza armi, girano por i quartidli'non

ancora occupati dalle truppe macedoni, che attualmente non lastano
ad occupare completamento la città.
COSTANTINOPOLI, 24. - 11 primo dragomanno dell'Ambasciata

degli Stati Uniti ò stato leggermento ferito da un proietfilè dé?Íato.
Il 2narinaio Guidi, dello stazionario italiano, ð rimapto ficoiso. Aliclio
altri sudditi csteri sono stati casualmente colpiti o feriti.
Continuano le porquisizioni nelle case o .gJi ariesti dei soldati

fuggiaschi. Anche alcuni borghesi sono stati arroitali e fra di essi
11 dragomanno aggiunto dell'Ambasciata di Russia.
- COSTANTINOPOLI, 24 (gre.5 pom.). - A Stambul tutti i punti
strategici sono occupati da mezzodi.
Una sessantina di soldati che si trovavano al palazzo della Porta,

al, passaggio delle truppe di Salonicco, apersero tm fuoco di fuci-
leria opponendo resistenza.
Le truppe di Salonicco risposero, collocarono quattro cannoiti

nella. via, dinanzi all'Ambasciata, di Persia, e ombardarono la
P0rtp.
I danni non furono gravi. Una fine3tra del Gran Visirato ð di-

strutta,
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Durante il combattimento esploso una :cassa di munizioni, e dan-
neggio i muri del Cïrcolo militare, i° coi vetri, comé- pure quelli

. dell'Ambasciata di Persia e del Ministaro del lavori pubblici, furono
infranti.
Scoppiarono varie granate. Parecchi proiettili caddero nell'Am-

basciata persiana. Uno andò a cadere presso il letto dell'amba-
601410£6.
Una granata cadde nelle vicinanze della stazione di Sirkedji e

distrusse un vagone..
11 combattimento dur.& due ore. Non si conoscono lo perdite dei

831dati che si trovavano alla Porta. Infino i soldati della Porta fug-
girono o si nascosero.
Le truppe di Salonicco ebbero parecchimorti e feriti, specialmente

in seguito allo scoppio della cassa delle munizioni.

COSTANTINOPOLI, 24, (ore 7 di sera). --- Il Gran Visir Tewfik pa-
scia si trova da ieri ad Yldiz Kiosk. Lo Sceicco dell'Islam vi si tro-

Verebbe pure. Continua a sventolare su Yldiz la bandiera bianca.
Le truppe di Salonicco, come pure quelle albanesi, dimostrano di-

:sposizioni sfavorevoli al Sultano. Le voci che til Sultano abbia la-
sciato Yldiz Kiosk non sono confermate e non possono venir con-
trollate.
Contrariamente alle notizie diffuse sulle operazioni delle truppe

contro Yldiz, si ò constatato, sulla base di informazioni più esatte,
che .fino alle 5 pom., nessun riparto di truppe di Salonicco si tro-

vava in prossimità d'Yldiz Kiosk.
CO3TANTINOPOLI, 24. - Il movimento di occupazione si svolge

con la completa sicurezza degli stranieri. _Gli uffici bancari sono
protetti..
È gen oralo la convinzione che la vita commerciale, oggi sospesa,
riprendein ludisturbata il suo corso, dopo la sohizione dellacrisi

attuale.
LONDR t, 24. - Un telegramma privato giunto nel pomeriggio da

Costantinorpoli dice che la città à completamento occupata e che

ogni iesist e.nza é vinta. Regna calma completa. Mancano informa-

zioni precise su quanto avviene a Yldiz Kiosk. L'attitudine delle

truppe costätt,zionali è correttissima ed ispira in tutti Aducia.
L ambasciate re inglese a Costantinopoli telegrafa al Governo che

non à confermata 11 voce che il Sultano si sia rilhgiato a, bordp
dello stazionario tedesco.
COSTANTINOPOLI, 24 (ore 1.40). - Un gruppo di soldati fuggiti

dalle caserme ha fatto fuoco sulle truppe di Salonicco nelle adia-

eenze don'Ambasciata tedesca.'Si ode di quando in quando il rombo,
del cannone nella direzione di Yldiz Kiosk. I corpi di guardia della
città si -sono arresi e sono stati sostituiti da truppe di Salonicco e

da gendarmi macedoni.
jsi dice che i Giovani turchi avrebbero bombardato una caserma,

qu antunque vi fosse stata issata bandiera bianca.

Ct')STANTINOPOLI, 24. - Gli artiglieri della caserma di Taxim

avret abero commesso un atto di tradimento. Essi - a quanto si dice -

inalbe krono bandiera bianca ed attirarono così la fanteria di Sa-

lonicco o quando questa si avvicinó per ricevere la .capitolazione,
mentre t yaversava uno spazio scoperto, gli artiglieri fecero fuoco

obbligando la fanteria a ritirarsi. Allora Partiglieria di Salonicco,

sopraggiuati rispose col bombardamento che fu seguito dall'assalto.

Vi furono colpo a corpo veramenti violenti nel cortile o nel ci-

mitero adia cents.

Vi sono stati numerosi morti e feriti. Pattuglio dell'esercito di

Salonicco percorrono le vie e arrestano tutti gli hodjas e tutti i

Boldati fuggi tivi della guarnigione.
Oltre al giornahsta «mericano, corrispotidente del 1)aily Chroni-

cle, ferito al collo, un g3ornalista inglese à stato pure ferito alla

test
APEST., 24. -- Riguardo all'udienza accordata oggi- dall'Im-

peratoro Fra esco Giuseppe a Kossuth ed al- conte Apponþ corre

voce elle le proposto dei ministri.ungheresi circa la creazione di

una Baalco indipendente nazionale' unghekeie, sian& stat mte. -

Domaali avrà luogo un Cassiglio dei ministri, che m prese 'della

situaziony attuale, prenderà decisioni definitive.

LISBONA, 24. - La maggior parte delle caso di Benavente sono

crollate. Vi sono stati una ventina di morti e parecchi feriti.
La popolazione ha passato la scorsa notte all'aperto.
A Samarakorrea quasi tutta la popolazioho à gravemente dan-

neggiata. Vi sono stati 15 morti e numerosi feriti.
A Samora il ponte sul Tago à 'etato danneggiato.
PARIGI, 24. - Stasera verso le ore 8, dopo una giot•nata caldis-

sima, un violento uragano, accompagnato da pioggia torrenziale ha
imperversato su Parigi.
Ûn dispaccio da Reims segnala cha un violento uragano ha im-

perversato anche su quella città.
COSTANTINOPOLI, 24. (Ore 8 di sera). - Da due ore le truppo

della guarnigione lasciano a piccoli gruppi Yldiz Kiosk, vengono
dí$armate o condotte alle caserme.
Si dice che, nel momento in cui la guarnigione ha cominciato ad

abbandonare Yldiz Kiosk, le truppe di Salonicco hanno iniziata la
avanzata contro Yldiz.

COSTANTINOPO.LI, 24. - Nel pomeriggio gli uffici della Porta sono
stati chiusi. A Stambul tutti i negozi erano chiusi ed il quartiere
degli affari quasi deserto.
La piazza del Parlamento era occupata dalla fantêria con una

batteria di artiglieria.
Le truppe di Salonicco traversavano le vie di Stambul cantando
Le redazioni dei giornali sono chiuse. In alcune vie di Stambul le

truppe intimano al pubblico di circolare. Corre voce che lo stato di
assedio sarà proclamato questa sera.

Il ponte di Karajeny à occupato militarmente. Il servizio localo
delle ferrovie orientali ed il servizio tranviario sono sospesi.
Si dice che Enver boy sia andato nel pomeriggio nel quartiere

armeno di Kunkapu per sorvegliare il mantenimento dell'ordine.
COSTANTINOPOLI, 24. - A Pera, a Galata ed a Stambul vi ð

calma. Le vie sono deserte. La sorveglianza militare su tutti i punti
à eccellente. Nulla di nuovo ad Yldiz Kiosk.

COSTANTINOPOLI, 25. - Millescicento uomini della guarnigione
di Yldiz Kiosk hanno capitolato ed altri tro o quattromila si sono
dichiarati pronti a capitolare.

,
Le truppe della guarnigione lasciano yldiz Kiosk a piccoli gruppi

disarmati. Numerosi softas sono stati massacrati a Stambul.
PARIGI, 25. - I giornali pubblicano i seguenti dispacci da Co-

stantinopoli in data di ieri, ore 6.15 di sera: Si assicura che si à
dato tempo al Sultano fino a stasera per aþdicare.Imacedonihanno
disposte le loro artiglierie in vista del bombardamento di Yidia
Kiosk.
Parecchie centinaia di soldati, da 300 a 603 circa, della caserma

di Tachkila hanno riflutasto di arrendersi e si sono rifugiati nel sot-
tosuolo.
- Ore G.20 di sera: Si assicura chog il Sultano ha consentito ad

abdicare e che ha chiesto di parlare prima con Resciad Effendi, cho
gli succederebbe.
COSTANTINOPOLI, 25. - Regna calma completa in città, ma desta

grande inquietudine ciò che avviene a Yldiz Kiosk, di cui una parto
della guarnigione rifiuta di arrendersi.
Chefket pascia concentra forze importanti intorno al palazzo. Pa-

roccide batterie sono stato -messe in posiziono sulle collino vicine
ma si teme che la presa sia straordinariamente difficile a causa della'
eccellente difesa, della posizione e dei preparativi completi fatti
dalla guarnigione.
Le posizioni già prese non avevano artiglieria, mentro YIdia

'Kiósk ne possiede, ed inoltre si crede che i dintorni siano stati
minati.
Gli ufficiali della guarnigione di Costantinopoli non hanno seguito
i loro soldati nella resistenza alle truppe di Salonicco. Essi'avreb-
bero invece intralciato la resistenza, chiudendo i deposÍti dei can-
nopi e delle munizioni.
È probabile che Chetket pascià voglia evitare una eil'usiono fratri-

cida di sangue, e sia questa la ragione delle lunghe trattative che
hanno luogo.



GA2ZETTA UFFICIADT DEGREGNO D'ITALIA 2013

LISBONA, 25. - Il Re Manoel ha risoluto di non allontanarsi dai
luoghi del disastro ed ha passato la notte a Santarem. '

La Camera dei pari e la Camera dei deputati hanno consacrato le
loro sedute al disastro della regione di Ribatojo ed lfanno appro-
vato un credito di 100,000 contos di reis per venire in aiuto dei

danneggiati.
COSTANTINOPOLI, 25. - Il numero delle vittime nei. combatti-

menti di ieri non sarà probabilmente mai conosciuto in modo esatto,
ma si calcola che soltanto nell'attacco della casermaTaximvisiano
stati un migilaio di soldati tra morti e feriti. Gli edifici situati nella
zona del tiro hanno subito gravi danni.
LISBONA, 25. - Le scosse sismiche e i rombi sotterranei sono

messati in tutto il paese.
L'Osservatorio dell'Università di Coimbra ritiene che il centro del

fendmeno sia stato o in mare presso.les coste del Portogallo o nel
Portogallo'stosso.
Le localitÑ di Benavente e Samora, sono rimaste distrutte; quelle
i Àalvatorra o dan Stefano molto danneggiate.
Si contano 35 morti, 120 scomparsi ed un continaio di feriti. La

maggior parto sono donne, vecchi e fanciulli, poiché gli uomini
oraño occtipati nella cultura dei banipi. I piccoli paesi hanno sof-
forto meno delle agglomerazioni compatto come Lisbona o San-

tarom.
Si continua ad inviare viveri nei luoghi danneggiati. I medici cu-

rnno i feriti dll'Aria aperta.
Il'Ro Manoel o tornato a Lisbona.

VIENNA;25.' - Il principe ereditario di Germanin à giunto alle
2 pom. da Bucarest per fare una visita che durerà due giorni

all'Ímperatore.
11 principe o stato ricevuto alla stazione dall'Imperatore, dagli

arciduchi, dall'ambasciatore di Germania, dai ministri di Haviera e

di $assonik e dal,rli ufficiali superiori.
ÌÌincontro # stato improntato alla massima cordialità. L'Impera-

f oro ed il principe ereditario si sono baciati tre volte. La musica

della compagnia d'onore ha suonato l'inno tedësco.

Illmperatore e gli arciduchi portavano uniformi de1Pesercito te-
il principe ereditario la uniforme del suo reggimento degli

àssari austro-ungarico.
Lungo tutto il percorso fino alla Hofburg il principe creditario ò

státo enttisiasticamente acclamato da grande folla.

11 principo ereditario tedesco si à recato a far visita agli arciduchi
ed ha poi assistito alle corse dei cavalli. . 4
LÒNDRA, 25. - I giornali pubblicano il seguento dispaccio da Co-

stiliitinopòli in data d'oggi, ore 11.15 mattina :

Aletini soÏdati furono posti coll'artiglieria attorno YIdiz Kiosk.

Una battaglia è imminente; ma Nazim paseià ha inviato al Sultano
un ugimèttim informandolo che ò completamento circondato e lo,
corisiglia ad arrendersi.
COSTANTINOPOLI, 25 (ore 1.40 pom.). - Tutta la guarnigione

di Yldiz Iciosk ha capitolato e consegnato le armi. Piccoli distac-

camenti fuggirono a Scutari verso la caserma di Selimíe, le cui
triippe saiobbero fedeli al Sultano.

11 Gran Visir'che ha lasciato stamane.Yldiz Kiosk, rientrato nel

palazzo della Porta, ove si è riunito il Consiglio dei ministri.
Varie torpediniere incrociano presso YIdiz Kiosk per prevenire

quplsíasi tentativo di fuga del Sultano verso la caserma di Selimie

a Scutari.
COSTANTINOPOLI, 25. - Stamane verso le 10.30 un diplomatico

si à recato a cavallo presso Yldiz Kiosk e non ha visto presso la

porta principale, che era sbarrata, alcun posto di guardia ; anche lo

altre porte crano chiuse. Tutte le caserme di Yldiz sembrano inte-

mente vudte e sono pure chiuse. È possibila che le truppe si sianora

rítirate nell'interno di Yldiz. Non à stata - constatata' la presenza

delle truppo di Salonicco nelle vicinanze immediate di Yldiz.
Tuttavia la Porta annuncia uffleialmente che dinofa due batta-

glioni della guarnigione di Yldiz si sono arresi e che la situazione

non è ancora completamente chiarita. È impossibile per il mo-

monto rondersi conto della contraddizione che sembra esistere tra le
dichiarazioni della Porta e cib che si può vedere.
Le truppe che si trovano nella grande caserma di Selimie a Scu-

tgri non si sono ancora arrese, quantunque abbiano issato la ban-
diera bianca. Queste truppe si preparano alla resistenza con i can-
noni da campagna che hanno trovato nella caserma. Contro di esso
sono stato spedite truppe per via di mare e forse saranno anche
inviate le navi da guerra tornate da Santo Stefano. È anche pos-
sibilissimo che non vi sia rekistenza e che le misure di intimída-
zione bastigo per indurle alla capitolazione.
Í>ARIGI, #5. -- II Temps ha da Costantinopoli, ora una pomeri-

diana:
La cittå à assolutamente tranquilla.
Il Sultano ha diriostrato molta calma. Dietro sua domanda l'escia,

cito di Salonicco ha oggi fornito una guardia per Yldiz Kiosk.
WÁSIIINGTON, 25. - Il Senato in prima lettura su proliosta del

rolitore ha respinto l'aumento di dazio sul vermouth.
COSTANTÌNOÚØLI, 25. - Corre a Para generalmente la voce cho

l'accupazione dí Yldiz Kiosk da parte delle fruppe di Salonicco sia
cominciata.
Il Stiltano, dopo che sarà completata l'occupazione, verrà condotte

via o sost,ituito con Resciad Effendi.
All'una pomeridiana, le truppe di Salonicco tenevano occupato

tutte le alture che circondano Yldiz Kiosk. Questo cerchio di ferro
sembrava chiuso.

L'occupazione di Yildiz Kiosk ò percio questione di pocho ore.

Dopo le due pometidiano l'azione dentro Yldiz Kiosk sembrava
coininciata.
Presso le caserme dietro Yldiz Kiosk o comparsa la cavalleria.
COSTANTINOPOLI, 23. - La serata ó calma. Socondo i giornali

greci Mahmud Chefkot è cntrato ieri in Costantinopoli -con il suo
stato maggiore ed ha stabilito il quartiere generale nel Alinistero
della gue1·ra.
I giornali turchi non si sono oggi pubblicati.
VIËNNA, 25. - Stasera al castello imperialo vi o stato un pranzo

di gala in onore del principe ereditario tedesco. Vi hanno preso
parte gli arciduchi, le arciduchesse, l'ambasciatore tedesco a Vienna,
i personaggi del seguito del principe ed il ministro degli esteri, ba-
rone di Aehrenthal.

Dopo il pranzo il principe ereditario ha assistito ad una rappte-
sentazione al teatro dell'Opera.
COSTANTINOPOLI, 25. - La Porta è completamente fuori attivitå.

Malgud Chefket ed il suo stato maggiore esercitano una dittatura
militare assoluta.
11 Sultano si trova ancora ad YIdiz Kiosk.
Le missioni diplomatiche sono state informate per mezzo dell'am-

basciatore Marschall che lo stato di assedio à stato proclamato av

Costantinopoli.
11 nYastro delle artiglierie Khurchid pascia presiede la Corte mar-

ziale. Chefket pascià ò il generalissimo.
Un proclama ufficiale smentisce le notizie che le truppe macedoni

abbiano agito per istigazione del Comitato del Giovani turchi, es-
sendo vietato a tutti gli utliciali di appartenere a un qualsiasi Co-
mitato politico.
COSTANTINOPOLI, 23. -- La caserata Selimio a Scutari ha capi-

tolato.
Stasera sark proclamato lo stato d'assedio a Costantinopoli. '

COSTANTINOPOLI, 2ä -- L'assemblea nazionale ha appt'ovato lo
stato di assedio.
I deputati quasi all'unanimità dichiararono categoricamento che

era indispensabile de‡ronizzare il Sultano e proclamaro lo sta.to di
assedio per facilitare gli arresti e ricorrero allo Corti marziali.
COSTANTINOPOLI, 26. - Iersera alle 7 Yldiz Kiosk non cra an-

cora occupato.
Soltanto dinanzi alle ciserme o alle baracche situate dietro Yldiz

vi erano posti di cavalleria in servizio di sorveglianza. Pattuglie
percorrevano i dintorni di Yldiz.
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Si assicura eh i principi e le piinbípesso dell'liarem láàciaföilo
nella riotte di ieri Yldizi i domestici cli vi sáno riniksti sacchÑg-
giano i palazzi.
Gli utlicisli che si trovãnò riei diñíórni" di Ylaiz dicond che il '

SuÌtano vi è andord; s'eè,onho aÌtÑ Ës iÜài in ce egli avimbbo
lasciato Yldiz gÉinia 1 Lo orno.

Aild sbarco dello trupp di Salonicco a Scutari avvenilero conflitti
doi roazionari e vi furono morti e feriti da ambo le parti. Lagrande
cãserma di Selitnie Ax occupatal da pocile truppe maòedoni. Là classi
olovale musulmane i Scutari simþatizzano con le truppe di Sa-

lonicco.
PARIGI, 26. - Si ha da Costantinopoli: Iersera vennero giusti-

ziati venti soldati. Si·profitterà deÏlo stato d'assedio por epurare Co-
stantinopoli, giustiziando gli altri soldati non sottoniessisi è defe-
rendo al giudizio dei tribunalimilitariisofta e i personaggi dell'an-
tico regime compromessi nei fatti del 13 corr. La deposizione del
Sultano é ormai certa.
PARIGI, 26. - I giornali hanno da Costantinopoli: La deposizione

del Sultano Abdul Hamid non è definitiva. La decisione irrevocabilo
o riservata all'assemblea nazionale che si riunirà a Costantinopoli.

11 25 corrente dei distaccamenti delle truppe di Salonicco comin-
ciarono a sbarcare a Scutari. Vi furono alcáne scaramuccio Ìsolate.
Vi sarebbero delle donne nelle file dei rivoluzionari. Tutti i.negozi
di Scutari sono chiusi.
I soldati hanno occupato le strade principali o ele caserme senza

c > ntrare resistenza. La maggior parte dei soldati avevpno il
fucile.

COSTANTINOPOLI, 26. (mattina). - Tutta la notte à passata
calma.

COSTANTINOPOLI, 26. - Dispacci consolari da Beyrouth dicono
che il villaggio armeno di Kessab è da ieri in fiamme.
Parto degli abitanti sono stati massacrati. Sono arrivate a Bey-

routh navi francesi ed inglesi.
VIENNA, 20. - Il Principe creditario tedesco si è recato a deporre

corone sulle tombo dell'Imperatrice Elisabetta e dell'arciduca liddolfo.

I

OSSERVAZIONI METEOROLOÖICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

25 aprile 1900.

ll barometro ð ridotto allo zero
. . . . . . 0°.

L'altezža della etaziono è di metri . . . . . 50.GO.

Barometro a mezzodi
. . . . . . . . . . . 761.8.

Umidità relativa a mezzodl
. . . . 48.

Vento a mezzodl
. . .

S.

Stato del cielo a mezzodi cumoli in giro.

massimo 23.2.
Termometro centigrado ,

minimo 10.8.

Pioggiain24ore.............. -
25 aprile 1909.

In Europa: pressione massima di 706 sull'Italia meridionale, mi-
nima di 748 sulla Scozia.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente variato sulla Si-

cilia, disceso altrove, fino ,a circa 2 mm sulla Lombardia; tempe-
retura irregolarmente variata; pioggiarelle in Val Padana e Basi-
licata.

Bagomet massimo a 7ô&·al sud·e Sidilia, niinimo á 96Mrr Ýal
PAdaha.
Probabilità: venti deboli o moderati vari; tempo generalmerito

buono.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ulileio centrale di meteorologit à di geodinamion

Roma, 23 aprile 1909.

TEMPE MTURA
STATO STATO

prect dente
BTAZIONI del cielo del mare

Maselma Minima
ore 7 ore 7

.neÏle R,ore

Porto Maurizio .. 1/, eggerto legg mossp 18 0 3 0
Genova..........

, coperto 16 g.pàòlsso 1ß'5 = 14 5
Spezia .......... · coperto calmo 21 0 13 0
Cuneo

........... 1], coperto a 18 G 12 4.
Torino

.......... coperto -
.

10 4
.
10 8

Alessandria...... coperto - $2 8
.

12 0
Novara ......... - - - -

Domodossola..... nebbigso - . 18 0 * O 9
Pavia

...... .. . coperto - , 24 8 e : 10 1
Milano

........ */4 coperto - 25 9
, ,13 8

Como ........... */4 coperto -
,
23 1 12 2

Sondrio
..... .. coperto -

' 21 8 19 3
Bergamo .......

- - -

Brescia
......... 1/, coperto - 23 7 13 8

Cremona .....,. - - - -

Mantova......... 1/4 coperto -

,

23 2 13 0
Verona ......... sereno - 23 0 13 4
BelÏuno.......... 1/4 coperto - 20 6 11 4
Udine .......... coperto - 20 0 12 8
Treviso .......... sereno - 23 8 12 2
Venezia ........ 1|, coperto calmo 19 8 14 7
Padova ......... 1/4 coperto - 20 7 It 0
Rovigo .. ....... sereno - 25 0 10 0
Piacenza ...'.... 1/4 coperto - 23 2 12 3
Parma........... sereno - 23 7 1:P1
Reggio Emilia ... 1/4 coperto -

23 7 12 6
Modena.......... 17, coperto - 23 0 13 8
Ferrara.......... sereno 22 G 13 0
Bologna ......... sereno - 22 6, 15 3
Ravenna......... sereno - 21,6 11 0
Forli

............ 1/4 coperto - 24 8 13 8
Pesaro. ......... sereno calmo 23 0 12 2
Ancona

... . .... 1/4 coperto calmo 24 0 13 0
Urbino .. ...... If, coperto - 24 0

,
,13 &

Macerata ...... 1/2 coperto - 24 5 14 7
Ascoli Picena ... 1/2 coperto - 23 8 14 8
Perugia . . ... 1/4 coperto - 23 0,. ' .0 6
Camerino ...... 1/2 coperto - 21 8 12 ß
Lucca

........... coperto - 22 0 0 0
Pisa

............ coperto - 22 4 10 7
Livorno

......... */4 coperto calmo 19 9 12 0
Firenze ......... sdreno - ß4 0 10 0
Arezzo

.........
nebbioso - 24 8 10 4

Siena ............ 1/4 coperto - 22 1 11 5
Grosseto ........ sereno - 21 0 11 o
Roma

.......... sereno - 23 4 'IO 8
Teramo.......... sereno - 25 0 14 2
Chieti ........... II, coperto - 21 0 lß 0
Aquila........... 1/4 coperto - 21 6 9 .1
Agnone.......... sereno - 21 7 10 4
Foggia ......... sereno - 25 0 13 0
Barl

............ sereno calmo 21 0 ' 11 0
Leòce

........... sereno - 26 0 12 H
Caserta

......... sereno
'

- 24 3 11 5
Napoli .......... sereno calmo 22 1 14 o
Benevento

...... sereno
-

25 6 S'5
Avellino

........ streno - 21 4 7 5
Caggiano ........ sereno - 20 0 11 0
Potdhza ......... sereno - 10 8 10 0
Cosetiza ........ sereno

, - 25 2 12 8
Tiriolo........... sereno - 18 6 10 4
Reggio Calabria

. . - - -
-

Trapani ........ sereno calmo 20 7 13 5
Palermo ......., sereno calmo 20 8 15 2
Porto Empedocle . setëno calmo 19 5 13 3
Caltanissetta .... serpno - 18 3 ,

11 5
Messina -

....... Berqnor calmo 22 8 13 2
Catania.......... serpho calmo 20 8. ' 12 5
Sirabusa

........
sereno calmo 20 3 14 2

Cagliari ........ collerto mosso l9 0 11,0
Sassari .......... 1/, coperto - 21 8 , 12 0

Direttore G. B. BA ·WRIO. Tipografla delle Mantellato. TUMINO RAFFAELE, perente"responaaÑle.


